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e Suecursali ed Agenzie ai seguenti 

prezzi per millimetro d’altezza: Pa 

gina ‘di testo L. 1; Necrologie 

L. 1.—; Cronaca L. 1.50. 
Economici, ricerche’ d’impiego 

cent. 5 la. parola. Ogni altro avviso 
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Via Treppo N. 1> iJdine - Telef. 2-52         a       (Conto corrente con la Posta) 
avellino ti iis al it ubi 

Ù 

ta sopra un terreno così netto che or- 

mai bisogna essere o di qua o di là. 
Non solo: ma quella che viene defini 

ta la nostra feroce volontà totalitaria 
sarà perseguitata con ancora maggio- 

re ferocia; diventerì veramente l’as- 

Santo Padre, il quale: avvertì e l’al| 

tra come tali violenze «sarebbero già 

| da tempo veramente scomiparse se de- | 

i impedite o debitamente pu- 

nite »; e ci fa dubitaree assai che in 

tal A «possa imperare la forza 

quello ehevegli sa e pensa, ed egli ine 

vece nion conosce me. 
D'altra parte, non credo che Fon, 

Mussoilni coll’astmenza da lui prio- 

‘fessata riesca ‘a sottrarsi del tutto a     
  
    

i | 8. - Politica Economica Finanziaria e Tributaria (On. A. Gilardoni ‘e|persererereiosetecezereieien| 1) contirinnto Ai discont del macia apimo £ condue falvolie n e 
® i î «Delle volte mi sorride l’idea del-| I Ga 

| 4 G. vee ; 
Congresso fascista la St di laboratorio. Di crea] © arte 228 pat 

" o f° ipa e i re cioè la classe dei guerrieri che è Î di 

ì 5. 3 P olitic a Estera (Pr rincipe oo Ruffo): I E del partito faselsta che sempre pronta a a la di n tema di amnistia 

e 10 - Levi slazi one Ecclesiastica (On Saverio Fino): STA getta gr O De, Des gli urta che persegue il seg eto > E prossimo Consielio dei Ministri si 

. gioie x un’ partito ma un regime, si è chiuso|del mistero; la classe dei giudiei; la| occuperà . anche delil’ opportunità o 

E 
a Roma dopo tre giorni di discussio- classe. dci, Crisi capitalisti, degli in-| meno di concedere una amnistia in oc 

Ai upolario di tutta Italia «Be Ai colleghi in giornalismo, che fermare sclehoemente tutta la ne di. TO "|dustriali, dei grandi esportatori, dei|casine del giubileo reale e fax e 

‘hiacphiere solite, discorsi) comuni | erandi governatori. Ed è attraverso|stensione da dare all'atto di clemen- 

si tiuniscono ‘oggi a Roma ‘ ‘iL nella sfibrante battaglia di siii fede e tutte le con uni SPe=}3i quali mon ‘è lecito alla nostra stam cu nia vai iui re si cio 

vi FRIULI ,, invia il saluto entusia-| giorno assecondano questa fati-|ranze, “IL FRIULI ”, da questo|pa opporre commenti, pera il seque-|no le grandi attività le ‘quali a loro] Al Ministero della Giustizia-e a quel 

>. eista edi sensi della sua tenace|cosa marcia ascensionale del pen-|estremo lembo della Patria, i invia | OT e e VR IPA lo doglie giorni onteai NBIGAIERE, 
L'assemblea diede a Farinacci ì piej «Qual'è dunque il nostro. metodo .|te ;l lavoro .necessario per concretare 

ed indiscussa fede. siero e dell’azione, il saluto del- il suo deferente, cordiale e fra-|ni poteri, per la costituzione del nuo|La parola d’ordine, o fascisti, è que-|il provvedimento che stabilisce l'esten 

CH plauso commosso ai fratelli larme. i augurio. » direttoro ice de di (ro: sta: intransigenza assoluta, ideale e sione della amnistia. 

î Î data o : mona alla carica di segretario gene-|pratica. La seconda parola d’ordine:| Secondo le voci che corrono negli 

| della Idea che, entro e fuori i A quanti infine, gregari fedeli! ‘Il domani sarà dei buoni elrale. Il nuovo direttorio fu subito co-| «tutti i poteri a tutto il fascismo». La|ambienti politiei e giudiziari, l’amni 

! confini della Pàtria, lottano per) € provati al fuoco della battaglia degli onesti! stituito e dicono che già lavori. srt quella: « O Me ra sti STI i reati orginiri e 

bed 
; < una città, scoprire una colonia, fon-|avrebbe una non troppo vasta esten- 

DI una Italia. più saggia, più buona, nel cotidiano sacrificio oggi si ui La parola ue ESE dare un DR sono i prodigi de dello | sione. n 

# più prospera e più gloriosa. riuniscono nella Capitale per riaf- on è possibile riassumere il com-| spirito umano». Oltre l’amnist'a sarebbe accordato 

È i vi pleto. discorso di Mussolini il quale,| Su per giù in questi brevi termini) un condono per i reati non igompleta- 

} *: ca sa lion esordio. cirea le tessere ad il duce cilsoserive l’opera: del partito| mente ammistiati. 

; 
RORREAtL9 che mon. saranno Du date risemotendo +— si capisce + un ura-|  Circa.la data in cui promulgare Vat/ 

1 > Po una corona di spine biamo. però ancora tanta fiducia neî|gli tornino tanto più penose le vio- Lr > LE sano di applausi. a to di clemenza sovrana, non si possono 

Y giudici, sien pure popolari, perchè sen| lenze, nè umane, nè cristiane, nè ezian raavaî il si segna 7 Il, LTT DAI SEA fare ‘ancora, previsioni. 

= L'ultimo numero — non sequestra-; Za riguardo ad alti papaveri. della po-|dio italiano; che più o meno lontane, da i "I Fs pin da oe a i: i i, Peròytutto fa ritenere che se il Con- 

rie è to — di «Battaglie Fasdiste» di' Fi-| litica logale, giustizia intiera sia re-|anzi in questa stessa Roma, si ‘vene cin sa D ; i ti Gioco ata fra Croce € Mussolini siglio dei Ministri ritenesse opportuno 

ate | renze pubblica: i ‘Isa. Senza di.che dovremmoa davvero] no infliggendo a persone, istituzioni ua pie n sd ila 1. Pipald È . si ati mE di di proporre la concessione della. am- 

mer, 4 «I giornali dànnio notizia che la si-| disperare di questa nostra dilettissima|e cose, che tutti gli sono care, come la co RIReRO intatti il tresidente dell . L°on. Mussolini nel suo disborso te-|nistia, il provvedimento ‘ sarebbe pub 

. 7 gnora "Velia Matteotti ha deposto nel| Italia da I fibra (più sensibile del cuore è le pu- 0 Saia MST at nuto al congresso fascista disse fralblicato il 20 luglio oppure il 6 agosto, 

cimitero di Riano dove fu/collocata pille degli occhi suoi. Tanto più de-| .,..ooy 0 anche che» tutti -voi siate | tante cose: data del giuramento prestato dal Re 

3 provvisoriamente la salma del depu- SO piprabili tali violenze, che sarebbero d’aecordo nel deprecare la violenza,| «Ora vi farò una confessione che vi. innanzi alle Ae Camere. 
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i Come già annunciammo, il Congresso del 

er: a a Roma, 

“I Date le difficoltà ‘delli situazione Tn 

i Consiglieri Nazionali del Partito; 1 Senatori; Deputati ed 

Segretari Provinciali; un Rappresentante per ogm Comitato 

i Dini dei giornali aderenti: in tutto quattrocento persone di 

ogni parte d' Italia, confuse in un sol palpito di fede. 

Il Partito si ripresenterà con tutta la integrità e la vitalità del suo programma. 

dI ORDINE DEL GIORNO: 

. « Verifica dei poteri; 

. - Nomina della Presidenza; 

Relazione del Segretario Politico; 

‘La tattica del Gruppo Parlamentare (On. Tale Tupini); 

; « Libertà Statutarie e Riforme Costituzionali (On. Avv. Mario Augusto 

Provinciale e; 

ì 
U 

ì 
1 

ì 

Martini); 
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. 7 Questione. Sindacale (On. Coi Gronchi); 

Riforme Scolastiche (On. Antonino Anile); 

    
  

tato sovversivo dopo il rinvenimen- 

| to della Quartarella, una corona e; 

ne. 
« Questa isterica femmii na che si iper- 

metteva l’anno scorso di chiedere che 

marito non si trovassero lungo il per- 

eorso le camicie nere ed aveva la fac- 

cia tosta di lanciare un messaggio a- 

gli italiani, si veste da attrice tragi- 

ca e con gesto preso a prestito.in qual 
| ehe dramma di cinematografo subur- 

| bano, depone la corona di spine. 
«Se. la sperulazione fosse. riuscita, 

invece delle sping ci sarebbero stati 

dei garofani rossi, ma le cose sono an 

  
Velia ne prepari pure varie decine di 
corone di spine per i prossimi anni- 

| versari. Ma badi di non. bucarsi, per- 

| chè le spine. hanno la punta ». 

ci linguaggio dei fascisti oltre che 
| ognor più tradotante sì fa irriverente 

© inumano. 
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I pos in Minzogi a Farra NI 
La rivista l’« Amico del Clero», 0T 

gano della Federazione della ‘Associa 
zioni del Clero Italiano, pubblica :. 

|’ «Per la seconda, metà di luglio è 
stato fissato. lo svolgimento del pro- 

_
 

| sesso contro gli assassini di Don Gio- 
vanni Minzoni. Il processo avrà luogo 

Sì è ritenuto opportuno scegliere al- 

| tra sede per motivi che sembrano se- 
| rissimi di legittima suspicione. Fran- 
“camente Ferrara non ci pare il luogo 

‘ più adatto, specialmente in questo mio 
* mento per lo svolgimento di un tal 
pri Gesso, che: noi. avremmnyo veduto as 

Ab:     
  

durante il viaggio del cadavere dell   
date ben diversamente, e la signora, 

alle Assise di Ferrara. Si vede che non!     
    

Un insegnante di letter, mutilato di puerta 
esonerato dall'insegnamento perchè antifascista 

L’« Italia» non sequestrata ha da 
Lecco : i 

Lie leggi fasciste sono evidentemen- 
te in marcia, ed il commissario: prefet- 

tizio di Lecco, il generale Saporitti, si 

preoccupù di applicarle ancora prima 

che avessero avuto dal Parlamento la 

sanzione legale. : 

Infatti ,; a mezzo del preside dello 

‘Istituto tecnico ‘pareggiato di Lecco, 

egli ha inviato al prof. Edoardo Zilet- 
ti insegnante di lettere nel suddetto 

Istituto, una lettera in cui gli comu 
nica di esonerarlo dalll’inearico « per- 

chè non si perita di manifestare pub-|:; 

blicamente i suoi sentimenti ostili alle 
vigenti ‘istituzioni ». Loi Ziletti è un 

mutilato di guerra ed un ottimo in- 
seonante; colpevole solamente di es 

sere antifascista. | 
Da notarsi, senza far. commenti al 

fattlo, ed. alla motivazione, la squisita 

tempestività dello zelante commissa- 

rio, il quale esonera (ne ha poi il di- 
ritto?) un professore ad anno scola- 
stico terminato, a fatiche finite per- 
ciò, ma ‘in compenso con la immedia- 
ta donseguenza di togliergli ogni in- 
dennità per i mesi di vacanza. 

CATE 

La fiera protesta del Papa 
contro le violenze’ 

L’« Osservatore Romanò ». dice che 
il Papa, ricevendo un pellegrinaggio 

di Perugia, ha constatato, con espres- 

  

sitoni di intima gioia e di profonda con | 

solazione, il pio € devoto avolgersi 

dell’Anno Santo, universalmente rick. 

Nosciuto e: ‘ammirato, e ha detto come 

Partito nostro si aprirà il, 28 

l rappresentanti. di sezione VI 

o’ 

x 

i pure 

dello Stato» ‘e che il Governo riesca a 

tutelarla «con tutto il rigore e con 

tuttai la fermezza necessaria » come 

assicurava il 25 magie'o mois al 

Ministro dell’ Interne dinnanzi. alla 

Camera. i «0 

CE! ciò = come si direbbe in termi 

ni procedurali ,-— senza pregiudizio 

di tutte le altre impressioni e consì. 

derazioni che simili fatti non possono 
non produrre nell'animo di tutti indi 

stintamente i cattolici italiani. 

©0020 YO 

Leggi fasciste. 
La Camera, ha approvato a passo 

di corsa, la legge per gli impiegati 

statali e degli enti pubblici. La fasci- 

stissima legge, così ch'amata dagli 

stessi elaboratori, ha avuto il suo trion 

fo in aula. 7 

I deputati friulani, esclusi s’inten- 

de quelli della opposizione, votarono 

a tutto spiano per la fascistissima. 
Chi non ricorda i trionfi anche di 

quella ultra fascista dell’on. Gentile 

per la scuola? 

        

5 Sk 

E di notte tempo, cioè per 
tissima, fu, pure votata la le&ge per 
il giornalismo Questa: volta anche eh 
oppositori dell’aula si squiagliarono 

rono sintomatici votit contrari.     

  

  
  

    

cià da tempo scomparse, sé debita- 

mente impedite o debitamente punite 

tanto più deplorabili incora in un tem 

po, quando tutto il miondo non solo 

rivolge la sua attenzione all’Italia e 

à Roma. ma a Roma e in Italia si dà 

convegno. 
“% 
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Sat cattoliche invase ed iucendat 
A; Petriolo, negli immediati dintor- 

ni di Firenze dopo alcune bastonatu- 

re ibolate un gruppo di individui pe- 

netrò nella Sozietà Cattolica ‘di Pere- 

tola e subito dopo nella Casa del Po- 

polo di Petriolo ove risiedono tutte le 

associazioni cattoliche del paese: la 

Cassa Rurale che ha portato tanto be- 

ne alle popolazioni di quella plaga, la 

Sezione dell’Unione Reduci di guerra, 

la. Società Sportiva «Aurora», © il 

Circolo Giovanile «Sempre Avanti ». 

Tanto nella prima come nella seconda 

Società furono malmenati i soci che 

si trovavano presenti e rovinati mo- 

bili affissi e quanto potè cadere sotto 
i furiosi colpi degli invasori. 

Come se ciò non bastasse il. giorno 

di poi nella casa del Popolo cacciato 
}il (custode dal tocale abbarcate le 

masserizie e codparsele di benzina vi 

appicarono il fuoco: per buona sorte 

il fuoco non sì allargò altrimenti a- 

vrebbe distrutto il lokciale e danneggia 

te le abitazioii adiacenti. 

Sul posto, più tardi si recò il Que 

store di Firenze per le indagini. 

L’« Osservatore Romano » così com 

menta il fatto: 
« Questo sienor Questore che giun- 

ce... a fuochi spenti e non dà notizia     di «ulteriori. provvedimenti DEI ta 
sovvenire delle recentissime parole del 

specie la violenza bruta che noi non 

‘possiamo colpire, ma dobbiamo ‘eol- 

pire. La «camicia nera» non è la ca- 

micia di tutti i giorni e non è nem- 

meno ‘una iuniforme: è una tenuta 

di combattimento che non può essere 

indossata se non da coloro che © nel 

petto conservano un’anima pura. Voi 

sapete. quello ele penso della. violen- 

za, Per me essa è vrofondamente mo- 
rale, più morale idel jcompromesso e 
della transazione. Ma perrhè abbia inf 
se’ Stessa ‘la. giustificazione della sua 

alta moralità, è necessario che sia gl 

data da una.idea e’ giammai da ba: 580 

calcolo “da un 'meseh'ino interess?, e 
gopratutte bisogna evitare le ygialenze 

contro coloro che non sono colpevoli 

e sono DUFEIBRAE ignoranti 0 fanati- 

‘ci. 
Dopo una disamina circa le modifi- 

che dello statuto, del problema sin- 
dacale e dello svilatppo. del. fascismo 
che deve aver per mèta l'impero, trat 

tò brevemente la, questione della 

Camera che funzioha 
«Abbiamo domato — continuò — il 

parlamentarismo, e la Camera non dà 
più {quello spettacolo. naluseabondio 

che dava in altri tempi. Si discute, sì 
approva, si legifera perchè appunti 

questo è il programma di una assem 

blea legislativa. Ed abbiamo portato 

al primo piano il potere esecutivo. 
Avvicinandosi alla conclusione del 

suo dire, Mussolini auspieò a quella 
voiontà totalitari ia per cui aspira effet 
tivamente tutta l’opera dello stesso fa 

scismo. 
«Cosa vogliamo noi? Una cosa su- 

prema: che gli italiani si esprimano. 
*EK’ finito il tempo dei piecoli italiani 
.che avevano mille opinioni e non ne 
avevano una. Abbiamo portato la lot-       

‘sillo e la preoccupazione «dominante 

della npistra attività. 
ma fascistizzare la Nazione, tanto che 
‘domani italiano e fascista, 
so a poco italiano e cattolico, siano la 
stessa cosa. 

diret- i 

     

cattedratico imipotente, 

Vogliam: 

come pres 

S Solo ‘avendo queste gran- 
‘di idee si può parlare di una rivolu- 
zione, si può impiegare questa magi 
cà é tremenda parola. Ora che abbia- 
mo votato le leegi fasciste, leggi di di 

fesd '— perchè dopo.verranno le lege 
di ercazione e costruzione i nostri av 

versari non sono ancora convinti del- 

l’imeluttabile. Sperano nel Senato. Al 
cuni anni fa il Senato ‘italiano {che 
pure ha così nobili tradizicni nella sto- 
ria politica della Nazione era decadu- 
to: era un nobile decaduto. Noi che 
siamo giovani abbiamo compresa l’im- 

  

amo ripristinato lo. splenore. Il Se 
nato .approverà le leggi fasciste, pri- 
me, di tutto perchè il Governo vi ha 
la evande maggioranza. In seicondo: 
luogo verchè noi le difendiamo; in 
terzo luogo perchè il Senato, nel suo 
alto patriottismo non vorrà certo esi- 
mersi dalla responsabilità di ‘un con- 
trasto ‘che determinerebbe una crisi di 
conseguenze assai gravi ». 

x ©» Le nuove classi. 
e chiarificare, in. certo qual modo, 

fra la maggioranza granitica si nota-|. ft stuuttura del nuovo impero il ‘duce 
glabora la formazine di nuove classi. 

prtanza di questa assemblea e ne abf 

oli effetti della; qualsiasi opera mia. 

Il brano oratorio in cui egli ha inca- 

strato la sua di:-hiarazione è un inno 

alla violenza attinti ai libri del So- 

rel. Orbene, a me suo véechio amico, 

prima che ad altri d’Italia, il Sorel im 

viò nel 1906 la bozza del suo saggio , 

Sulla violenzà ‘ed io vi scrissi intorno 

uno studio; e quando due anni dopo 

venne in luce l’opera intera, pitocurai 

che fosse tradatia in italiano e pub- 

bligata; dall'editore! Laterza, premes- 

sovi (come fu desiderio del Sorel) 

quel mio studio. Da buom Mberale an- 
che allora, salutavo con gioia ogni se 

ria manifestazione di pensiero, ogni, 

schietta manifestazione di amimo, 0- 

eni lievito critico che si versasse nel 

la vita mentale e morale della mia pa 

tria. 
Ma persino l’on. Mussolini non può 

mantenersi immune dai miej giudizi 

sulle cose letterarie. Ecco. ho innanzi 

una bella edizione dei « Promessi Spo- 

s», durata ‘dal fascista e barnabita 

prof. Pistelli, e lego in fronte del vO- 

lume «tre spiorafi » sul Manzoni: uno 

del Goethe, l’altro del ‘Verdi e il terzo 

del Mussolini. Ma quello dell'on. Mus 

solini è tolto di ‘peso da un mio noto 

scritto sul Manzoni. i 
Dico. ciò per concludere che cono- 

scere gli avversari vale meglio che pre 

tendere d’igmorarli, non solo perchè 

l’ignoranza è inferiorità, ma perchè 

quella - pretesa stessa non si può at 

    

                    

    

riemipirà. raccapprilio. Sono ‘pensoso 
prima di farla. Non ho mai letto una pa 
cina di Benedetto Croce! (Vivissima 

ilarità. vivi applausi). Questo vi dica 
quello: che ne penso. di un. fasesimo 
che fosse calturizzato colla. cappa te 
desca. I filosofi risolvono dieci proble- 
mi sulla cartà, ma sono però incapaci 
di risolverne uno solo nella realtà del 
la vita. (Vive approvazioni). To am- 

metto l’intelligenza fascista e sono sta 
to favorevole “a che sorgessero delle 
rivistine e dei ciornali di. combatti 

mnto, ma desidero cha costoro aguz- 
zino il loro ingegno per fare la critica 
spietata, dal punto di vista fascista, 
del socialismo, del liberalismò, della 

demafirazia (vive approvazioni), Ma 
se invece dostoro devono utilizzare lo 
ingùngitamento: della cultura. univer- 
sitaria che ehe io consiglio di rapida- 
mente assimilare e di espellere non 
meno rapidamente «vivissima ilarità), 
se costoro non fannio ‘che’ vessare e 1 
percritfcare tutto quello che di cri 
‘ticabile c’è in un movimento così com- 

plesso come il movimento fascista, al 
lora io vi dichiaro che preferiszo al 

lo squadrista 

che agisce (applausi i vivissimi). 

RE 

In seguito a questo stico il Sena- 
flore Benedetto Craee ha ‘inviata ai 

giornali la seguènte lettera: 
Pregiatissimo signor direttore, 
L'on. Mussolini, ieri sera al icongres 

so fascista, ha suscitato l’allegria del 
l'assemblea colla sua dichiarazione di 
non aver mai letto una pagina del sot- 

toscritto. A. questo modo — e certo sen 
za averne l'intenzione — l’on. Musso- 
lini è venuto a.stabilire una mia effet         tiva superiorità, perchè 
leego le pagine sue e conosco bene 

e 

* 

  

Tr 

ESTERO 
ROALD AMUDSEN che visitò “il 

polo nord: con un ‘idroplano, dopo 26 

giorni di alssensa, ritornò alla base 

di partenza, con tutto i compo rent i 

della spedizione. 

L'EX KAISER al quale era stato 

concesso il permesso, rifiutò di r*ear- 

si ai bagni. I giornali dicono ‘ghe il 
rifiuto è stato “mativito da gontrasti 

iconiuigali, volendo la consorte recarsi 

in altra spiaggia non dala all’ex 

K niser. 

L'EX KRONPRIZ ha reclamata la 
restituzioone di un prezioso servizio 
da tavola (valore circa tre milioni) de 
positato a Berlino. Quel consiglio co- 
munale si è riservato di deliberare 
giacchè i comunisti intendono vende+ 
re ogni cosa a favore dei mutilati di 

guerra. \ \ 

E GIORNALI hanno dal Messico che 
presso Sesognichi, nella provincia di. 

Chehouahua, aleuni minatori. hanno 
scoperto schieletri umani di statura gi 
cantesca che misurano da tre metri 

a tre metri e sessanta. 

  

AD INNSBRUK è stato solennemente 
commemorato l’inventore della mac- 
china da saivere Pietro Mitterhofer. 
Il Governo austriaco era rappresenta- 
to dal capitaro provinciale del Tiro- 

lo. 

NEI DINTORNI di Marsiglia un gar 
zone di latteria, nell’assenza dei suoi 
padroni, ha mutilato dule figli di que- 
sti) uno di 4 anni e l’altro di 22. me- 
si e poi è fuggito. Noù si sa aneora 
iper quali ragioni il delinquente ab-       io ho letto e! 
liano, certo Pietro Toscano. |... 

bia compiuto l’atto odioso. FE! un itae i  



  

  

    

‘ Fatti ion ‘commenti | 
—0——- 

Controllarsi|. 

Doni un vivace. battibeeco fra l'on. 

‘Giunta e Mussolini, il presidente del 

‘Consiglio, richiamò il deputato onde 

sia più obbiettivo e più parco nelle 

accuse. Non si parla a vanvera nè si 

dicono corbellerie, in parlamento. Me 

glio tacere sempre come fa l’on. Rus 

Di PNT i 

«Ritengo, disse Mussolini, chiuso 

Tincidente con l’on. Giunta il quale 

del resto,, ha infiniti meriti verso il 

-fascismo. Ma raccomando 4a tutti i de- 

putati, quando si parla Wi politica. e- 

stera, di controllarsi molto bene. 

Ecco un controllo che non soltanto 

sempre, dovrebbero adottare, le  foco- 

se comparse dell’ estremismo fascista. 

«Acta non verba» signori della 

maggioranza parlamentare, Non si rl 

_solvono problemi . con le ciontumelie 

che degradano, nè si ottiene consenso 

dall’estero, fucinando. sui fogli eterni 

odi, eterne risse fraterne che fanno |‘ 

considerare piorio benignaniente la 

nostra terra. ‘ 

Abbasso Mameli ! 

Un corteo patriottico si snoda, len-| 

tamente pei viali pieni d’ombra ver 

de e sale sul colle‘ sacro alle memorie, 

Passano i labari e le bandiere: pas- 

sano i, veterani delle patrie battaglie 

e i reduci della grande guerra, pas 

sano i bimbi e i giovanetti delle scuò 

le, le madri e le vedove dei Caduti, i 

reparti dell’Esercito e una fiumana in 

terminabile di popolo. Te musibhe in- 

| tonano gli inni ‘della patria. | 

suo oserebbe turbare. Ma ecco laggiù 

- alcuni bandisti sono picchiati perchè 

th rifiutano di suonare inni di partito, 

Eco di qua alcuni giovani che. appe- 

na intonato l’inno di Mameli ricevono 

FPordine di ra di .cambiarla. 

Povero, innosente Mameli! Chi a- 

_vrebbe detto i il tuo inno, ripetuto 

da tante bocche gui campi. di battaglia 

è nelle piazze 

morande del nostro Risor ‘gimnto, non 

avrebbe più avuto diritto di icittad’ 

nanza fra gli gl’italiani del 1925? 

Fratelli d’Ital'a 

L'Italia s’è desta... - 

Così cantavi, o gentile poeta, men- 

tre davi il tuo sangue. Ed anche car- 

«AVI - 3 

Amiamoci uniamoei 

L'unione e l’amore, 
: Insegnano ai popoli 

Le ;vie del Signore., 

Già, ma quelli erano Song di Ro- 

manticismo, e tu vivevi col capo fra 

le nuvole dell’ideale, in cui credevi e 

per cui mbristi: oggi i tempi sono mu 

tati, e a quei sogni non sì crede più. 

Osci si adorano gli idoli d’ore-e d’ar- 

gento... € il santo. manganello. 

Salire! 
De Pinedo sta compiendo il suog ma- 

gnifico raid: ripromettendosi di torna- 

re a Roma per Tokio, pel Siam, per 

l'Egitto. ‘ 
Il comandante Sacchi ed il tenente 

| Aloisi hanno compiuto il volo da Gi- 

nevra a Torino 'attraversàndo la cdate- 
na delle Alpi in pochi minuti. 

Painleve è partito per il |Marroeco 

- n areoplano.: 
‘ Jivicatelli in idrGvolante, è 

-a' Melilla... I 
E° ‘inutile Liscate no la via del cie- 

‘lo va diventando la. via ordinaria e 

chi si serve del treno o dell’automo 

bile comincia a farla figura del retro- 

rado, 0 e 
a Non Sagseraninà molti anni 

gir 

n aria 

suoi itinerari & ì suoi scali... 
E’ bella questa aspirazione è salire 

‘in alto di mano in mano che.la terra 

si fa più inospitale e inabitabile. 

i Noi vorremmo; solamente, ‘che la 

via del «ielo, come va diventando 0 

“eni giorno più facile e più sicura per 

l’uomo per ì prodotti della, sua intel» 
(Jigenza, così diventasse più attraente 

ed amica anche alle anime. .. 

Se i corpi assaporano la voluttà del 

volo, dell’azzurro infinito, della pu- 

‘rezza incontaminata, perchè le anime| 
devono continuare a starnazzar sulla 
terra, nel fango. come uccelli senza 

ali! 

JU Sé varrebbe salire se lo spirito ri- 

mane in basso nella volgarità, nella 

mosfera 
T, 

mefitica della bassura ! 

Un pulcinella ! 

La. «Voce e i di dome- 

nia pubblica: 
«Secondo quanto si va dicendo *ne- 

nente Îla definitiva liquidazione del 

-elerico-fascista on. Martire. che tutto 

mento cattolico. 

« AIA genzia Nazioiale risulta che 

nelle alte sfere dell’Azione Cattolica 

sì è venuto a conoscete inoppugnabil 
mente che l’on. Martire sia Vautore 
di ‘derti anonimi attacchi all’« Osser: 

tro dovrebbe essere tn osse So “OSÒ 

-lettore. i 3E 
 Innue dire ua i Mattire... sa par- 
te della eroica schiera ‘dei così detti... 

ecattolici nazionali! 

quando parlano di politica estera, mal 

alla stessa Runa ‘ed integrità, 

L'ora è piena di solennità che nes}, 

durante le. giornate me-| 

Scrochin i cavalins di 
POESIE DI 

“sarà un binario ‘0. un saltata coll. 

‘miseria della vile ammorbata, nell’at-, 

gli ambienti catt'olici sarebbe, immi- | 

‘ra ocfupa qualche carica nel movi-| 

vatore Romanò », del quale l’on. Marf   

    

..Per.la.vita. de-........ 

“a ‘I I Popolo Veneto,, 
Il Comitato ‘promotore della, ‘sobto- 

sigrizione a favore de il battagliero 
quotidiano veneto, ha: diramata”la' se 
suente circolare : 

Le dotorose vicende per le quali-il 
nostro giornale ha dovuto sospendere 

le pubblitazioni non hanno affievoli- 
to la speranza, la volontà, la ferma 
fede di tutti gli amici che il giornale 

debba risorgere. 
%n una grande riunione tenutà a Ve 

nezia mercoledì 17 giugno, nella quale 
erano: presenti gli amici nostri miglio- 
ri, unanime fu la espressione di que- 
sta volontà: «il giornale non può, non 
deve morire ». * 

Esso ha rappresentato fin qui una 
corrente politica onesta, disinteressa- 
ta, vigile gella difesa del nostro patri 
monio religios» e morale: questa voce 
non può essere soffocata, deve parla- 
re ancora ed ogni giorno deve piorta= 
re ai suoi cinquantamila lettori, con 

le notizie ed il fatto di cronaca, an-|. 

che un ‘argomento nuovo che rinfran- 
chi nella fede, persuada della bontà 
della causa, fortifichi gli animi a sop- 
portare ankhe l’ingiustizia senza  pie- 
gare. preseverando ‘e resistendo Se oc 

corra con la fierezza dei primi, eristia- 
ni. 

Il giornale 4 sopratutto. combat- 

tere HI confusionismio \che! si infiltra 

in tutti i campi ma ‘specie tra i catto- 

lici, alcuni dei-quali per la naturale 

bontà dell’animo e per la' inclinazione 

al. perdono accedono a fîrans sazioni -ed 

gravemiente dannosi 

dei 
a compromessi 

principi. 
IL giornale. è uigas nel essario per 

continuare la buona battaglia, . che 

per noì non è tanto una battaglia po- 

litica, quanto una battaglia religiosa 

e morale perchè moi difendiamo nel 

la. Società. proprio. quello spiritio cri- 

stiano che è l’antitesi. perfetta della 

dottrina dominante, perchè esso è spi 

rito di pace, spirito di libertà,. Spiri 

    

  
  

polare, noi erediamo di dare il nostro 

contributo alla valorizzazione dei prin 
cipi morali del cattolicismo nel, cam- 

| po della vita pubblica. 

Questa ’ è Ja nostra Fede religiosa, 

morale, socàale e politica; ‘per questa | 
adé nessuna viltà come nessuna tran 

sazione! 

Il giornale deve i VIVere, ma 

per vivere; deve una volta ancora ri- 

volgersi alla carità dei suoi. fedeli 
tori chiedendo a ciascuno di fare il 
maggibr sacrificio onde questa bandie 
ra ritorni a sventolare nel. Veneto più 

libera. e più forte di prima, 
Abbiamo deciso di emettere una spe 

ciale sottosi:rizione con azioni da lire 
lire 100, 500 e 1060: va da se che c'a- 
siguno può associarsi altre persone 

per raccogliere la somma, fissata. 
Tutti i sottosérittori avranno  dirit- 

to di partecipare alla assemblea che 

indiremo per far rivivere il giornale 

su nuove basi e con la maggiore aco- 

momia possib'le. 
Attese le particolari condizioni \lel 

momento. non pubblicheremo i nomi 

‘degli offerenti. 
> * 

Amici, al lavoro: ciascuno ;si farcia 
apostolo è’ propagandista: in. un me- 
se se voi volete il giornale può, rive- 
dere la luce. To vi mando a nome del 

Comitato promotore de: più, vive e;fer 

‘vide azioni di grazie, 

Nessuna stanchezza «ei assalga, nes 

suna debolezza ci vinea: noi sentiamo 

vivo ‘nel'euore versb tutti i nostri. avi, 

versari il senso del perdono e dell’a, 

more, noi vorremmo poter stringere a 

tutti, la mano pegno di vera. patifica 

zione cristiana, ma, con le fierezza deil 

nostri predecessori e con ha forza del 

le nostre convinzioni, non s'amo dispo 

«stiva rinuncie o ad abiuré.. Per il. Co 

mitato promotore Umberto Mer, 

la ISS 

Le sehede di adesione col relativo im 

porto si indirizzano all Popolo Veneto 

(Casella Postale Padova). 

Avv, 
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Us .anunzi une gnove disgrazie 

cu la pene che treme in ta man, 

cul cùr sglonî, e cul voi plens di las 

[grimis... 

ce malore, ce colp. e ce dan! 

No son robis no migo di ridi, 

e son robis ‘che fasìin fastidi. 

La tremende, terribil disgrazie 

mi ha talmentri abatùt e ‘culpît 

che nepur un colp sec di} bombarde 

in chel mùd mi varès tramurtît. 

Tò pensànt a che grande disdete 

sucedude nel mes -de galete » 

Mi comòv fin insomp: da lis vissaris, 

sint ì sgrisui che corrin pa schene, 

lis mes rimis s’inglazin pe strade, 

s’inflapîs simpri plui la me vene. 
cuindi invezi di scrivi e rimà 

jò larès t’un ciantòn a ‘fricà. 

No si trate di tiessi la storie PRA 

di un «Lulù» cnalsisevi sclopàt, 

nè di «Bobi» so fradi che al reste, 

par baià di besol cenge flàt. SSA 

Ma si trate di robe plui serie 
‘che prodùs displasès e miserie. 

Disòt Palme, Comun di Bagnarie' 

propri a l “ombre d’un biel giampadiî 

‘che mostrànt tra lis ‘ciasis la spizze 

al va su sclhiermulìn e sutîl 

jè la ciase di chel Capelàn 

sore il qual al plombave il malàn. 

Sior Pre>Zuan al comprave miez’onze 
. di-semenze che’ prodùs.la galete 

che pareggie l’entrade.e l’uscide 

e lu salve ogni pòe che va drete. 
Pogie pae! ma dal mal al malàn 
al diseve, no crepi di sE 

Jevin su da la tiarze diltmide 

legris, sans e cuh. dute la voe 

. di mangià che.grampute di fuèe 

‘‘che ur dà su travanade ‘di ploe. 

Se nol volte chest tampa «daurman 

sin futùts, al pensà Pre Zùan. 

AI zirave di spes pa contrade 
a informasi da la int che v passave: 

se la fuèe in chest an é-:riòne 

e ce tant sul marciàt che dostave, 

 Rispuindevin alzant. la ‘lor man 

viars il cil, al sa ben Pre Zuan... 

Simpri plovi, il soreli nol s ‘nialde: 

e la fuèe no nus cuiste, sostanze 

si distràz in tal cuarp:e fas càgule 

no si ferme a fa sede ta.-panz» 

e par .chest za si viod da lontan 

un disastro! si dabòn Pre VALENII 

E pensà clie Jò | devi comprale ! 
al resine, al sbrundùle di: sot! 
le àn paiade uè in: plazze a novante! 
no ài siaràt namcie un voli ste enot! 

Se o fasès come eualchi gotàn 
di puartalu a-filà sul ledin |! 

Ah! no no jò no fas di' ches robis! 

E se cres? cemit inai argagnale? 

Staronzà la me curte prebende 
e la bocie fratant patafale? 
e gratansi sul ciàf cu la man: 
cavalîrs? non ten plui Pre Zuan. 

Son rivàts-a la quarte durmide 
praticànt ogni tant il dizùn 
duarmin, anic*... Pre Zuan al SUSDIFO, : 

se in eterno al duràs il lor siùn'! 

sbalzin su cul cuel alt e bec viart. 

    

iprotestant del prin past in mtarbao 5 

Si discàr di-dusinte © trisinte. 
baste nome che sevi la. fuèe, 

se la giavin di man su la plazze, 

esa 

  
‘berato di staccarsi idal   

Pre Dian 

ZANETO. 

si mormore, si trote, si prée 
e in tai tacs al discend il morbìn 

cuanche torcie di viarzi il tacuìn. 

Tù cuviarz in ta fuèe la divorin 
vie a Palme a compràmiez quintàl, 
divorade ancie cheste o domandi 

doi tre braz ai massars che ur van 
| mal 

ches’e’ invezo la puartin in plazze 

par c'apàsi al: di plui e fa pazze. 

Cavalîrs® Cun lor plui no m'’intrighi 
io erodevi un pocùt di judami 
ma la fuèe-che mi monte a trisinte 
mi discuinze e finìs di rangiami 
che cagnere che il popul mi dà 

in t’un an par pedè vivulà. 

Son vot dîs che no mangi par corri 
a Privan, @ Strasold, a Gonars 
e di gnot distiràt in ta eove 
m'insumii ‘di bisats e moràrs; 
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o eonclàd: si lavore di bant.. 

{“ Plui no mancie che éualehi.zornade: 

si scomenze a ciatà dualchi :vacie, 
eualehidun che al gumite la sede, 
diviars altris che batin. la: inffacio.. 

jò suspiri ‘cui voi viars il eîl: 
se bastassin dos ciartis di mil!... 

Se di plui mi tociàs di rimeti 
restaròs totalmentri scunît. 
E doi dis aneimò che mi mangin? 
E lis vacis se ciapin plui .pît? 
E i furlang che no sintin: vergogne 
di dà fuèe ai sensàrs di Bologne, . 

Di Trevîs, di Ravene, di Padue? 
Colpe lor va la fuèe a l’eces. 
Se no fossin chei mostros di autiosl.i. 

maladet in etegno il progres. 
e eratànsi indulà che no i spizze: 
ah! par vivi ce tant che sì strizze. 

Compre ca compre là, finalmentri 
dopo rot un doi par di tiraicis 
par pleà dut il quadri de schene 
e scrofami a racolzi lis vario 

«te ju sgnacchi-in filòna' fità; 
| par che cessin intant di marigià 

i BR 

Sior Pre Zuan la ciape 
chest an: tal comedoa 
e fur di se a l’intoné 
il giant dela passion: 

Serocanus la galete? 
pazienze pai pile rans | 

uè chei chè plui sufrissin ©, 
e son i capelans. è 

Sun che pajute m'sare 
no. sbarein.il lunari 
seenol met sot da sehene i 
ancie cumò lor. pari. MOLE 

Peraltri Pre Domeni, 
no savarès di come, 
a l’ha ciatade strade 
di fa un viazùt a Rome. ci; 

Tò eròt che lui si salvi RI 
cul tirà su, cunîns, go 

e raspuzzà lujaniis. 
par. mis. dai contadins. 

Iè b'ele cheste industrie 
ma che dei cavalîrs 

malafenò, se fasin . 
come chest an bruts tîrs. 

XXX 
‘I SOCIALISTI francéèsi hanno deli- 

governo. Si 
i una pro ssima. crisi | ministe- 

RA‘ 
' 

    

‘ rial e. 

fto di. giustizia, E;.. difendendo. flessazi: 
gioni ideali e pratiche del Partito Po-|. 

i, 

‘CUCCO golose: 

{ceri sottili, 

piante. annose 0 dietro le case 

[guizzo serpeggiando le nubi, 

  

  
  

La sagra. di Santa Colomba 

  

   
     

        

PISO TRANI 

Sei dodici La case 
anguste, sulla sommità verde del 
colle, adagiate in disordine, di-: 

_nanzi al castello, sovrastante la 
chiesetta umile tutta bianca come 
giglio, dedicata a Santa Colomba. 

Era la sagra del mio natio «borgo 
selvaggio » Zegliacco e scadera la se- 
conda domenica di luglio. 

Una settimana prima, verso sera, con 
l’unica campavina e un vomero, uso 
scampanio assordante l’anmunciava 

Che impo:ta? Anche così era un'ar- 
monia gicconda che carezzava i cuori e 
metteva le lagrime. 

Si attendeva con ansia. Dis 
Tanto tempo prima, ai bambini, perchè 

fossero « buoni » si prometteva per quel 
giorno la palanca; il secchiello di stagno 
rigato da filetti verdi e rossocupo, l’e- 
:gnellino bianco fatt6 con. un batuffolo 
di cotone, dagli occhietti di corallo, con 
tante gale di carta variopinta. 

Tutte le fanciulle, i giorni che la pre- 
cedevano, dai campi e dai prati racco- 
glievano fasci di fiori che accatastavano 
in capaci recipienti d’acqua; e il ve. 
nerdì sera e tutto il sabato si sfaccen- 

davano ‘a fare corone der la chiesina.e|'. 
le case, 

Quanta ME Ha un avveni. 

mento, unico nel corso di tutto un anno. 
5 Per il dì della festa, le case erano 
linde; i rami lucidi come oro, i cortili, 
le. strade spazzati, ornate le ‘finestre di 
verde © di fiori. 

E quanta gioiosa a ‘nei cuori! 
Chi veniva alla nostra sagra? 

‘ Forse cinquanta, forse cento, 
parrocchia alla « Messa grande ». 

Ma che importa? 
Non era Ja «nostra» sagra quella ? 
La mattina appena l'aurora sì annun- 

ciava sopra le vette lontane come una 
aureola di gloria, la campanina. squil 
lava nell’ armoniosa quiete, i mortaretti 
tuonavano nella « braida » del castello. 

Era giorno: il giorno della sagra. 
In breve le case si animavano; ed 

era un vociare, un fervore giocondo e 
sereno di opere d’assestamento; di pre- 
parazione definitiva. 

Uno sciamar festevole di bimbi scalzi, 
scamiciati, con il cappello di paglia nuovo 
acquistato all’ultimo mercato di Buia, 
si adunava sull'erba folta dinanzi all in- 
gresso del castello, appena la campana 
dava il primo segnale della Messa. 

Dal tetto della chiesa alle torri padro- 
nali, un ziriìo garrulo di mille pevnuti. 

Erano sempre i passeri chiaccheribi, 
le rondineile, galiinelle gentili del Signore . 

Ma mai come in quel giorno così gio- 
conde, così pazze di voli. 

Parevano partecipi anch’ esse della no-. 
stra giola,. 

Srettara con fruse 
chio alloro frondoso. 

E lì sotto V ombrellone rosso,le frut- 

della 

Ìo uisizale il vec- 

{tivendole, con le ciliege, le prugne e i 
pasticini: gli agnellini di cotone, i sec- 
chielli di stagno. 

R torno; torno occhioni ‘avidi, boc- 
ùn. pigolare ‘di domande, 

proteste e qualche volta pianti e lamenti. 
L’ ultimo rintocco: din.., din... din... 
Incominciava la Messa. La chiesetta 

|bianca e nuda era fragrante. 
‘peti un salt fur dal jet e. inci È Suli' altarino di tavole dipinte, tremo- 

lante, nella finta nicchia pompeggiava 
il quadro che raffigurava la Santa, fra 

bassi, ingialliti e stoiti, fra 
fastelli di rose e Fori e fronde. / 

‘ Cantavano cinque o sei vecchi bar- 
|buti con voci stentoree, divisi da una e 
dall’ altra parte, inginocchiati o seduti 
sulle: migliori: sedie raccolte nelle case 

| del villaggio. 
. Che. piacere quel canto, ano che 
ni in volute capricciose azzurrognole 

[verso il Crocefisso polveroso, messo lassù 
sotto la vò:ta in una finestra murata chel 

{sciogliendosi poi, empiva la chiesa. come 
di un velario denso, RIRTORRRIO da una 

grande lama dorsta, di sole... 

* 

#° scr 

"fa il giorno della sagra, dopo pranzo : 
una giornata afosa. (i 

Nei sottoportici, all’ ombra . sotto le 

i bambini a crocchi, parlavano, ridevano, 
cantavano attendendo l'ora del vespro. 

Il sole improvvisamente si oscurò; nu 
voloni neri orlati di un biancore impos 
sibile si erano alzati dietro.i colli di 
Buia, scendevano dai monti di Gemo1a. 
sì actavallavano, ‘si sorpassavano rapioi 
prendendo forme strane; ‘un. venticello 
caldo pieno di profumi sollevava nembi 
di polvere, squaZzava le piante, investiva 
ogni cosa. Ad un tratto un barbaglio 

poi 
rombo fragoroso scrollò - case, 
tintinnare i vetri. 

Quasi ploranti le campane di tutte le 
chiese scandevano i loro rintocchi, 
— Gesumaria che tempo. — E° il 

finimondo. — A casa presto; sù 13-27) 
Che verrà mai? 
Rientro tutti e si adunarono nelle 

cucine-a pregare; sulle porte aperte sì 
bruciarono ramoscelli 
‘per scongiurare la tempesta : 

fece 

il vento 

{impetuoso rapiva quel fumo odoroso, ra 

piva e si portava via brevemente una 

stia di piccole lucciole... 
— La tempesta....... 

- Kcco tempesta....... 
Grossi chicchi picchiavano sui vetri, 

sul terrene, 
case, dove si pregava e piangeva. Nel. 
l’aria travolti dal turbine fuscelli di  pa-   glia,. foglie, uccelletti, frondi, 

  

“mo politico. 

; te donné; 

uni 

d’olivo. benedetto 

rimbalzando fin dentro le   

Addio raccolto. Lo spettro della mi- 
seria ghignava dinanzi ‘agli occhi dei 
poveri lavoratori ! 

Cessata la bufera, un vento gagliardo 
spazzò le nubi e fra gli squarci ritornò 
il sole e sorrise: sorrise ast sulla 
desolazione e sulle rovine, 

Lontano, forse giù dal mare, un ponte 
meraviglioso di luce, fatto di tutti 1 CD. 
lori, saliva ad arco nel cielo e si pog- 
giava lassù sulla moutagna di Magnano. 

— L’arcabaleno!... L’arcobaleno I. 
I bimbi scalzi sciamarono nelle strade, 

calcando la fredda sragnuola devastatrice. 
—- Zitti, zitti un momento..... 
Don.... don — Don.... dot — Don... don. 
La campana <« mezzana » di Treppo 

Grande suonava a morto, 
Passò una donna sulla via. 

Chi è morto ?,.... 
Era morta donna Betta. 

più temnta del contado. 
Ecco il « perchè » doveva essere av- 

La strega 

venuto qualcosa di « grande » con una 
simile tempestata. 

i 

»-= 

MeNIS. 
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ITALIA 
PiAs PRINCIPESSA Mafalda di. Sa- 

‘vola che ha! compiuto 1:22 anni /si è 
| ufficialmente fidanzata al principe Fi 
lippo d Assia di anni 29 bi dell’ex! 

imperatore Guglielmo Hc li Germania, 

IL FALLIMENTO è diventato la 

piaga del mondo commeitliale italiano, 
Ml numero dei fallimenti cresce: in ma 
niera impressionante. Ecco le cifre: 
nel 1920 si diedero 890 fallimenti; nel 
1921 se ne ebbero 1790; nel 1922 se ne 
contarono 3570; nel 1923 salirono a 
57005 e nel 1924 piùcin su: a 7280! 
NOTIZIE da Roma assil:urano che 

tfra breve verrà pubblicata anche la 

notizia ufficiale. del fidanzamento di 

S.A.R. il Principe Umberto di Savoia 
con la ‘principessa Maria figlia dei rea 
li del Belgio. 

160 SEZIONI ex combattenti 
Piemonte, riunitiesi in comitato ad A- 

lessandria si sono dichiarate soli idali 

alle direttive di Assisi, costituendosi 
in associazioni indipendenti. 

L'AUTORITA” di P. .S.. ha sciolta 
la Federazione ex combattenti di Mi 
lano, nominando un triumvirato jfa- 

scista a reggere provvisoriamente 
sorti della istituzione. 
-Iu DEPUTATO piopolare - on. Galla 

di Vicenza redulse da Ampignano, do- 
ve era stato a compiere il suo: dovere 
di elettore fu bastonato a sangue 
dali fascisti. Ad Arpignano. vinse la! 

lista popolare. 
IL MALTEMPO ha imperversato in: 

. DI ». . . 

questi. giorni per tutta l’Italia. Si se 
gnalano gravi danni nel Piemonte, a 

Genova ed in aleune località del Pia-; { x 

centino. 

MAGGIULLI l’ex delegato di P. S. 
recentemente condannato anche 
assise di Bologna, ha ricorso in Cas 
sazione. 

IN SEGUITO alle decisioni del con 
gresso fascista dovrebbero uscire dal 
ministero tutti i non tesserati. Evi 

dentiemente, oggi, la tessera, fa l’uo- 

ALCUNI FASCISTI udeisero l’altro 
giorno «a Bologna l'operaio Oliviero 
Zanardi. Fu denunelato quale aggres- 
sore un certo Mattemzzi. 

A S. LAZZARO di Caveno tempo fa 

i fascisti bastonarono certo Roncora- 

ti Amedeo seppellendolo poscia fino 

alla testa nel fondo del fiume Idice. 

In tale posizione minaeciariuno di la 

sciarlo fino a tanto non ave sse svela 
to le idee polit*:be del nipote Brunb 

pur esso perseguitato. dai fascisti e 
| dala” polizia.tanto: che ha dovuto al 
lontanamti anche da Bologna. Dalla 

| inecomoda posizione venne tolto da al 
“cuni birocciai e Rn alla sua | 

abitazione. 
Di certo Sala sequestrato: una ven' 

tina di giorni or sono dai fascisti non 
SÌ ‘Hanno ‘più notizie. Dove ò stato! 

condottio e' rinchiuso? E° 

sano chiarire il mistero. 
IL LITOGRAFO Domeni:0 Govetto! 

di Udine, * imputato di avere prepa- 
rati i « cliehèes » per la stampa di ban 
coriote false verso compenso di l're 
cinquemila, è stato condannato alla 
pena della reclusione per anni Uno, 

mesi tre e giorni otto, dal pi 

di Trieste. 

MASSIMO ROCCA fascista dissi 

dente si recherà all estero per un pe- 

rîodo di studi. 

TL DOTTOR. DONATI, eo il 
nulla osta è passato in Pasbili dopo 
l’amena avventura. focvatagli a Bor- 
donecchia. et 

BE e SBÒ DE DB KON: 

Per gli nigra 
Il rigore restrittivo della. 

nord istat ana di immigrazione an- 

data in vigore eola 1 luglio U.S. a- 
vendo aperto la via ‘a più frequenti 
ed audaci tentativi di violazione, ha 
in pari tempo provocato Una severità 
incompatibilmente maggiore ché per 

il ‘passato da. parte della .autor'tà fe. 
derali di immigrazione nel trattare. 1; 
casi passibili di reiezione o di depor-. 
tazione. (L'Ufficio speciale del Dipar- 

mi legge 

    

del 

le: 

dalle | 

da augura i 
‘sf che le indagini delle Autorità pos. 

timento del Lavoro respinge qu 
tutte-le richieste di prbroga della | 
sidenza fatte da visitatori temporai 
recatisi cioè negli S. U. per acari 
per. diporto. 

Provvedimenti sonb in corso sia L 
il rimpatrio dei marittimi. strani 

penetrati! illegalmente nel territori 

sia per la deportazione di coloro @ 
icol pretesto di frequentare le send 

ottennero il permesso di sbare nel 
Confederazione. L'Ufficio italiano 
emigrazione a New York, malgral 

l’opera attivissima spiegata a tut. 
dei connazionale, non. potrà certo | 
tenere la revoca di misure giustifid 

te da una legge esplicita. 

lily kia 

Arrestato a Vienna 

per aver ucciso Îl padre della fidanza 
a Rorai di Pordenone | 

Sei anni addietro a Roraì Piccg 
(Pordenone) vivevano il contadil 

Antoio Fracas isieme alla propria, | 
glia ventisettenne Fiorina,. Duran 

l’invasione nemica, un soldato austi 
co si innamorò della figlia del Fi 
las e questa relazione continuò pi 
molto tempo. Il soldato promise al 
ragazza di sposarla dichiarando di € 
sere l’ing, Phbllang, Nell’ottobrle a 
1918, il Pollang fu arrestato da un ] 
liziotto tedesco ed internato a Po 
denone; ma all’avanzata degli itali 
ni fu rimesso in libertà. A Treviso. 
autorità ‘lo internarono mnuovament 
ma egli ricuperò ben presto la' liber 
e ritornò dalla sua donna. La sera d - 
l’11 giugno 1919, il padre della r 
cazza fu misteriosamente ueciso e | 

stesso giorno sparì da Pordenone a 
che il sedicente ingegnere, I sospel 
gi concentrarono sul costruttore ed 
le. Francesco Ulsamer ritenuto il $ 
dicente ing. Pollanz che fu arresta 
a Vienna. Eeli ha dichiarato che + 
giornio scoppiò fra lui ed il Frael 

«suna lite, nel corso della quale il eo 
tadino si infilzò su unà baionetta el 

| l’arrestato. ‘a sua difesa, teneva i 
mano. Si erede che verrà estradato.) 

—T —XX x 
m lla? s Î 
Palanchis e carantans 
Per effetto del R. 

n, 402, pubblicato nella « Gazzeti 

Ufficiale » del 18 aprile u.‘s. n. 91, d 

30 corrente ‘cesseranno di avere co 
so legale le monete di bronzo da cei 

i tesimi cinque e dieci di vecchio coni 
a monete le quali entro tale di 

ta non saranno presentate per il cui 
bio cadranno in prescrizione. 

i- Onde dare modo però agli tti 

i xpssossori delle monete stesse di pi 

' terle versare nelle Casse dello Stati 

il Governo consente chel il detto cal 
b'o possa effettuarsi presso la Teshri 
ria Centrale, le sezioni di Tosor eri 
Provinciale Coloniale, i contabili fi 
nanziarj e gli uffici postali e ferrovié 

ri fino a tutto il giorno 831 luglio j 

  

  

  

D. 26 marzo -u.i       
ario reg iero arnie e e win n 

MORTEGLIANO : in sknerale la ve 
dita si effettua a prezzi aperti con 
acconto di L. 30 presso i principal 
collettori. | 

° CIVIDALE: come raccolto è coi 
statato ‘inferiore ‘al decorso anno | 

‘aome prodotto, generalmente scadef 
te. Piccole partite sono state esitat 

al prezzo stazionaria da L. 28 a 38. 
S. GIORGIO di NOGARO: la pri 

duzione è calcolata circa una metà, L 

confronto degli scorsi ammi, Il prezz. 
è sulle L. 30; gli searti nion oltre ] 

TRICESIMO: sono state pesate né 
tevoli quantitativi a. L. 35 e 35.50, S- 
prevede quas:he ulteriore aumentio. 

- TALMASSONS:.. tutti i produttoi 
atfluiscono ai due essiceatoi Olivo 
Bertuzzi. Pese deserte. specie il 2 

ed il 28 corr. 

i POZZUOLO: 
praticato va da L. 28 a 33. 
UDINE: il. prezzo divi bozzoli pe 

| partite scelte è salito fino a lire 35 
quello per qualità inferiori a tire 32. 
| GORIZIA: mercato, affollato; pred 
tzi dalle 34. alle 36 lire.. sti 

BRERA TISANA: ‘pese movimentate; d 

fiuenze di venditori e compratori, 
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MODENA: da 28 a 31.50. 

MODIGLIANA da 28 a 37. 
NOVARA: da 25 3 i 
OSIMO: da 80 a 33.10. ae, 
PINEROLO : da ‘132.502 35.50; 
STRADELLA:.da 24 a 30. 

VERONA: da: 26.50 a 56. 
VOGHERA: da 24 34. 

ance 

‘Tormenti pruriginosi della pel | 
Non. orattatevi, Fermate l’irritazi 

; ne taecalo use dell’ Unguento Foste "i 

te? 

        
Molte malattie della pella SÌ estendo 

| guento Foster è antisettico, assai e 

mante e. cicatrizzande. dai OVERASE Hi 

Fo l i ax 

vi
ti
 c

ri
 

  

  

Mercato dei bozzoli 

il prezzo dei bos 

prezzi salirono aa a tolicare le 3 

lire. 

FORLI: Pisi da L. 2a, 
GALLARATE: da ‘25 ‘a 32.25. pe 
LENDINARA: da 27 a 31.75. 0° 
LONIGO: da 25 a 34.50. 
LUGO: da 25 a 37.15. 

MANTOVA: da 25 ‘a 33. 
MELDOLA: da 27 a 96. 
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‘vestono, 

te orientali, comunità antica. Un’invi-! 

rica per l’atmosfera, 

pia la banda di Marano, le case rintiv. | 

  

Vr aiwinsrzina: Pn sel 
   

Un lembo di Friuli \ sa 

Particolarità maranesi 
Marano, Giugno 1929 

Preludio 

Posideion, Tritoni, Nereidî, ormai 

qui siete banditi. Regnamo sul mare 

S. Vito, Modesto e Crescenza. Festa 

tradizionale, religiosa e ‘civile, 
Il tricoloxs. | sventola sulla mole gran 

diosa: del campanile munixipale. 

Unico, . caratteristico, singolarissimo 

paese. Avevo visto il celebre quadro; 

  

  
«Barcaiolo in laguna » nella Galleria 
Marangoni di Udine, ma oggi mi tro-: 

vai dinnanzi a la più magnifica real! 

tà. 

Maranesi; pelle abbronzata, musco-! 

li gagliardi, fierezza più che lebnina:, 

non altrimenti dovevano essere i *on- 

tratti e austeri visi romani che a Era-| 

clea fecero dire. al re dall’Epiro: con 

questi uomini si conquista il mondo! 

Maranesi espansivi, formidabilmen- 

centili. g ‘enerosi, esuber anti; ti. in- 

t rattanagliano; ti schiacciano 

ti ass entusiastlca- 

te 

la mano, saliccono 

mente. 

Facie more di tunisini, viuzze stret| 
I 

diabile lene brezzolina fresca viene 

dall’amarissimo Aidriatico. 

Il paese è addobbato; da tutte le 

finestre — come al Corpus Domini — 
pendono drappi di Crépe, macramé, 

fantasie, Fiandra, gohelin, tricot, al, 

grettes, Scozia, Scutari, i: pu- 

peline... 
To dico: di Vito, deve esser conten- 

to; non c’è altro paese che onori più 

calorosamente il suo Santo Protetto- 

re: « prima Dio, e poi S. Vio!». 

Sulle barche, in processione 

Ma è un formicolio, un gridare, un 

agitarsi, um cantare, un suonare, una 

animazione, una bella, confusione, una 

strana insurrezione che istupidisge il 

forestiero e blocca le viuzze; un as- 
sembramento concentravo che sa di 

baldoria e spaventerebbe la Questura 
di Udine. E a questo seguono vari 

eiorni di festa. 

Il parlare precipite, sdruecievole, 

snello. venezian, .è donicitatio; il chia- 

mare, ‘il salutare è una esplosione. 

Elittrieità morale si addensa e sca- 
, pervade i ner-, 

vi, sprizza scintillando dagli occhi, dai 
vesti ampi, dalle corde vocali. 

Sdonan le campane a gloria. I can- 

tori intonano lente e nostalgiche . le 

litanie dei Santi, rubestissimo grido 

di plorazione; ma, che slancio, che so- 

lenne convinzione, che contrazione di 

impegno ! 

I Sacerdoti prendo dall’altar mag 

giore dellla parrocchiale i PERE 

A eziosissimi (due braccia d’oro del, 

1386) e un. cofanetto d’argent; scop-. 

  
nano, il sangue si rimescola, ‘fremono 

le fibre, trema il cuore, trasalisce lo: 

spirito’ in trionfo superiore, la proces. 

sione vorrebbe snodarsi, ma manca lal 

terra sotto 1 piedi, s si finisce in ma-| 

| 

e pa 
Eeco che i Sacerdoti prendono pio-! 

sto in barca sotto îl baldacchino ma-! 
rinaro con le reliquie; s’imbarca La 

banda; prende posto il popolo. 

n Cristo è avanti; ipoi vengono i 
numerosi stendardi sventolanti al ven 

Ì 

} 
t0; seguono, intramezzati tra le im-; 

barcazioni, le lanterne, gonfaloni, limi 
magine della Madonna, e tutte le al-! 

{Pon :Monai, 
leotti da Buttrio parla, ‘fuori chiesa, 

i «In mezzo 

a' Non vi riuscirbno ‘perchè 

' morto, 

celebia la Messa. Don Pi- 

del martirio, invitando. a non. esser 
\er'stianucci. La Messa è cantata a 
furor di ‘popolo, plebiscitariamente, 

con gran potenza e ii RR ef- 
fetto. i 

Seguono le esequie. 
Giù si vedono, tra l’aeque, le laviu- 

stri... baite coniche. copetre di paglia 

dei pescatori. Più giù, a Lignano. (l’an 
tico Assiano), c’è un camin che fuma. 

Gli alpini cantano in cima ai monti: 

al mar c’è un camin che 

{ fumano... 

A mezzogiorno, si ritorna a Mara- 
ino, in barca, processionalmente. Tut- 

te le barche sono legate a rimorchio 

il’una all’altra, nella formazione di u- 
‘na uni:a orande zattera ovale, schiae 
ciata ai fianchi, come la tolda di una 

inave. Le barche vanno a rifugiarsi in 

porto. 
La marea cresce, ora. 
Magnifica è la vista di Marano guar 

dando da la laguna. 

Presso il Piovan D. Galletti grande 

tradizionale disastro con. numerosi C0-| 

perti; tutti i piovani della bassa e 

‘non solo della bassa. i 

E’ S. Vio! È Sa 

D. Roberto Merluzzi. 

x Si > OOO 0 

Di quà e di là deli Torre 
Non è ancor debora un «anno dae 

chè a S. Lorenzo di Soleschiano rd: 

liti cavalieri d ‘industria asportavazio 

dalla stalla di un povero colono duè 

cavalli... e giunti. a. piedi partirono ca 

vallerescamente per iomnoti lidi. 

L'inverno passato. visitarono le Chie: 

se di Merlana e Mellarolo e vuotate le 

cassette delle’ elemosine e spogliata. 
qualche ima-|$ degli orecchini ed anelli 

cine se la diedero a gambe inseguiti 
da un sagrestano :che se accorse trop 

po tardi a perziò non poterono acciuf 

farli. Il mese di maggio durante un 

nubifragio tentarono di scassinare le 

porte della parrocchiale di Percotto. 
ol’ingegni 

delle stravecihie toppe resistettero a- 
oli urti dei moderni meccan'ci. 

Oggi dobbiamo registrare un ‘furto 
di due cavalli a Pavia. Mentre i pove- 
ri padrofh facevan la veglia ad un 

i vivi senza tanti serupoli pe- 

netrarono nella stalla dei veglianti e 
fecero partire i cavalli. 

I sospetti cadono sulle carovane dei 
zingari che hanno scelto per loro do- 
micilio in perpetuo il mercato di Per 

cotto. Scossa da questo furto spera 
mo che la benemerita. penserà a sni 

dare questa gente che vive di rapina. 
atene 

Sempre. bella sempre soit “Ta 
Sire elettrica, senza sbalzi, senza inter 

ruzioni a ne nua Da ampia lode alla 

! spettabile + società Vidoni, Lovatia e C. 
Alla. domenica però quarido funzio 

na il cine la luce non si espande con la 
solita vivezza e talvolta ci obbliga o a 
ricorrere al lumibino ad o o a riti 

rarsi in camera. 
* K* 

Marili e mogli si bisticciano; le 
mosche attagcano con più forza e 
masgigior tenacia, il fumo anzichè sali 

re si abbassa, il callo canta fuori 0- 
rario, la mia povera vecchia zia acc 

sa forti dolori.alla gamba- barometro... 

nessuna speranza che il tempo sì ri 
metta al di. i 

Il tanto a Catone corri. 

Pt 

doleemente fatta. s 

do, in marina, da due ba: he di ca 

“la sineronia grazios'ssima, I. remi si} 

elli 

rigore della modestia. cristiana.   

tre insegne religiose: um tutto proces-; spondente del «Friuli» perchè non 
slonale completo e organizzato. Lità-. si dé side a ‘rastrellar qualcosa di. qual 

nie di rogazione e banda si alternano. e di là del Tagliamento? Si leggevano 
Due cerimonieri, in barchetta, a destra! tanto volentierm le sue rastrellature | 

rdinan Ispong: si ooo e sinistra, ordinano, dispongono, d'ri- sore ooo 
gono, in cappa biane a, coprispalle dai: È ATA D PORDENONE 

loste, fascia. rossa, vogando. 

Visita di ricambio 
Tutta la processione delle barche è 

Domenica alicunii esploratori della 
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seivolare, ondeggiani | 

ta, remate i coscritti, giovani ma- 

nic che remano in perfetta e snel- la visit a al nostro reparto, 

L'ospitalità fu cordialissima e ve- 
: ramente fraterna e aicuni dei nostrì 

i gicoutisti fecero. la scorta. d'onore. nel 
i ritorno degli ospiti dip 

E così queste visite, fatte e ricam-. 
aa servono ‘magnificamente a strin 

‘gere gli animi col vincolo 
i rità scristiana ed a formare: quell’u- 
nione vera e reale la quale solo pre- 

tuffano, escono dall’onda. e si rituffa- 
Mo, LO 

E mi sembrano le zampe di um, fa-| 
voloso e; punasico lungh. insutto ma-| 
rino. 

La marea è bassa. Siamo in mezzo 
alle A ‘quel Una: regata! ? kia magnifi-! 

cente scenografia’ veneziana ? È 
Ho l’anima esaurita & rotta a tutte 

le sensazioni, mia confesso che. sOno.. 
intontito: tanto più che sono apici 
feroce, 

Chi non va in mare non sa Dio pre-' 
pare dis» il proverbio. Ce-lo. aveva; 
detto ancora. il filosofo pagano Pro 

tagora . ;e ce lo aveva detto il celebre 

sofista boa; ora lo provo! »° 
Una ‘gamma caleidoscopica di oa” 

ri sgargiantiss' ‘mi; di bandierine gar- 

renti a le. antenne. Evviva Maranò 
e maranesi, ora e sine s noi SE 

GOL! \ 
Rocd a S. Wito, chiesetta 6 cimi- ea nostri giovani 

teri im mezzo .a la. laouna; si sbarca | Il Circolo Giovanile Cati Hollico ma- 

sui pontili la banda fa E ria gli, fihile ha votato la sua protesta per la 
strumenti, le acque sussultano; i pesci. | | proibizione della riunione antiblasfe- 
sbalorlditi vengono silenziosamente! alma che sì doveva tenere a Torre e 
Vedere... TER i a sog l’aggressione fatta subire a Ca- 

3 Si appr oda ‘Tsarsa da un «cireol'no che portava il 

Entrando in chiesa i cantori inter! 
Holano ill Joro motto: «Sanete Viti, 

Modesti et Crescentiae, orate pro no-| assiste a questi giri di Vite, contro i: 
bis!» La moda femminile ha tutto it migliori degli italiani, ° perchè non si. 

| difende: ‘più la giusta libertà dei citta 
n Revmo Foraneo di S. G'orgio, ' dini ma sotto il pretesto dell’ordine 

“sa e alla STIA: Patria. } 

Beneficenza 

Altri due emigranti, nostri parroc- 

ehiani, hanno offerto denaro per i la- 

‘vori della nostra chiesa è precisamen 

4 i cari lavoratori Boe Ancangelo 

. 200; Corazza Antonio 50. . 

‘Ad sap dus i nostri 

mo da Prata il grato saluto del’ chio- 

re accompagnatio dall’ augurio di. pa- 
Gee lavoro. 

.   
taliana. 

| vicina Sacile vennero qui a. restituire | 

della ;ca-. 

nara una buona; generazione alla Chie; 

mi ci a nore i 

distintivo della Gioventà Cattolica I. 

E? con prosonda amarezza: che sì 

O 
idealità cristiane e di spiegare, volle 

varie attività della vita, quel podero- 
so programma di fede @ di italianità 
che il Palpa-ha assegnato ai più intre- 
pidi dei suoi figli che sono raccolti 
nel. grande esercito della Gioventù 
Cattolica Italiana. 

Azione antiblasfema 

pi parrochhiali si sono assunti l’impe- 
gno di iniziare la lotta contro la he- 

stemmia; è una 

zienti e cooperatori tutti gli onesti al 
di sopra di partiti e di classi, perchè 

bestemmi atore mentre insozza la Ra 

ana si viola. il sacrosanto dirit- 
dei cattolici di difendere le proprie. 

I due Circoli Giovanili e due grup- | 

campagna di fede e: 

di civiltà la quale deve trovare conse-: 

One sn iii ir da È se ratti _ ra = TECH = DC 

SFERA 

se. gta 
Dunque, da qui in avanti, il grido 

di tutti deve essere questo;;.abbasso 
la bestemmia e sia lodato. Gesù, Cri 

sto. i 

Nella trepidazione sup 

E’ ammalata gravemente la buona 

donna Bortolato Candida, madre del 
i nostra Salesiano, Don Geremia Borto 
lato. All’egregia inferma che ha sa- 

puto vivere con tanto spirito di fede 
e di pietà, presen tiamo il cristiano 
augurio di guarigione anche perchè 
l’ottima. famiglia possa. godere a lun- 
co la compagnia di lei che ha saputo 
unire in sè un grande amore a Dio e 

un erande amore ai suoi cari figli. 

  
CRONAOG HE GEMONESI 
  

AI Collegio degli Stimatini 

Gli alunni e gli esploratori dei PP. 
Stimatini andarono a gara nello sv ol 

ma per celebrare il Giubileo Reale. 
La festa che doveva tenersi dome- 

‘mita sera, a cagione del maltempo fu 
rimandata a martedì. Il -vasto cortile 
del. Collegio, sfarzosamente  iumina- 
fo da centinaia di lampadine élettii 

î ritratti del Re‘e della Regina, 

{reggiava per un “immensa. ‘folla che Jo 

riempi Và: 
“In posto. Bstintb abasvinio le auto: 

rità: Mons. Arcipreté, ‘il Commissario 

Prefettizio; diversi ‘ufficiali in rappre- 
sontanza anche del ‘aolonnello coman- 
diante del Presdio, i Corpi Insegnanti 
delle Seuole Profescionali ed' Elemen- 

  

   

  

sutti, 

‘Altre autorità avevano mandato in 

iscritto la loro adesione. Era pure 

presentato il Collegio Arcivescovile di 

Udine: tra la folla moltissimi i solda- 
ti del presidio. 
+ Il trattenimento fu aperto idalla 

Marcia Reale, suonata. dalla. Banda 

« Pro Glemona » che si produsse pure 

assai bene negli intermezzi e. agcompa- 
enò i cori. 

Lesploratore Pierino Vale diss» con 

erazia una. bella poesia d’ occasione e 

d'stribuì a tutte le autorità un mazzo- 

lino di fiori. 
‘Seguirono diversi esercizi < degli 

ni ‘istruititi. e diretti dal. loro 

amo rag. Benedetti. Gli esere'za furo- 

no gustalti, e fu ‘ammirata la 

piccola esposizione dei lavori degli e- 

sploratori e forti incor ragg'amenti per 

la prosperità 0 loro bella istitu- 

zione. iste 

La se foi ae del programma fu 

svolto dalla squadra cinnastica. La 

squadra, che nel suo splendido  co- 
stume aveva attirata l’amm'razione 

di tutti i cittadini. quando in lungo 

corteo con gli esploratori, chi colle 

gialli e coi giovani diel Cigsolo e del. 

l'Ora orio Si era portata alle funzioni 

in Duomo, suscitò il più vivo entusia- 

   

È 

assa , 

lsmo. Eseguì a parfezione ogni eserci 

zio di evoluzione, con gli ‘appoggi, ai 

salti, a. piramide. tra lo continue ap- 

‘provazioni delle autorità. e. gli sero 

sclanti applausi del pubblico, applau|. 

si che divennero ovazione quando a6- 

‘compagnò con indovi inatissimi movi 

la banda .e dalla fanfara. del Reparto. 

Il M.0 Renzo: Fw:'bini; che fu istrut- 

tore e diresse la squadra; può andaré 

orgoglioso dell’ottimio successo ottenu 

to: autorità e pubblico“ 

rono. giustamente e bia ‘on. lui. 

l'orchestra cittadina; ‘sotto la direzio: 
ne ‘del P, Cesare Benaglia, suonò mol 

to bene diversi pezzi - Sdi musiza, e ac 

solo « Al Ra» cantato. @ perfezione 

dall’alunno Mario Perissutti. | 

Viernso il termine della ‘splendida 

festa ‘il i ‘Pio Gabos, ‘direttore - del 

Goiieglo * € ‘e degli ‘Bisploratori, dopo 

‘aver ringraziati tuiti gli intervenub, 

ratori premiati. A questi fun ono pol; 

appese al petto medaglie d’argento e 

di bronzo. ui 

Terminata la serata tra, le approva 

zioni gen nerali, tutte. le. ‘autorità. con 

una folta” schiera di amici degli St? 

matini passarono in, una. sala del Col- 

legio dove venne loro offerto un signo 

xile rinfresco. Il cav. Rossini, 

tario munizipale, rendendosi interpre 

} «dei sentimenti dei presenti brindò 

‘al P. P'o e a tutti gli insegnanti del 

Gellecio. che tante. benemerenze si è 

aequistato. e va sempre più acequistan 

dosi: tra noi col.suo indefesso lavoro 

per L'istruzione: e... Veduceazione 

-o\oventà. Tutta Gemona mart ted. se- 

ra lo ha riconosciuto e confermato an 

dora una volta. 

   

    

    
  

Esami 

L'Ufficio stampa della Direzione ge- 

nerale della nostre scuole elementari 

comunica che gli esperimenti per ot- 

tenere. ‘i certificati di promozione di 

I compimento. è di adempimento del- 

l'obbligo scolastico, avranno . principio 

il’giorno 6 luglio prossimo. 

I candidati provenienti da suola 

‘privata o paterna, per esservi ammes: 

‘gi dovranno presentaro ‘alla direzione 

delle’ semole, èntro i 30 corrente, do- 

manda corredata dal certificato di na- 

  

gere un indovinato è. svariato program. 

che, in mezzo dille quali troneggiavano 
ne- 

tari «coi rispettivi direttori, il cav. 

Rossini, ‘il dott. Palese, Vavy Peris- 

Mons. Fantoni gica; i ‘> 

rape 

i mina 

meti ginnastici VImno del Piave. can-4 

tato dagli. alunni e accompagnato dal 

. congratula-. 

Ala festa prese patte attiva anches 

compagnò il coro « all'Italia » e 1’ass! 

lesse. î nomi de sali AA I è degli Esplo” tivo venne disputata 

geet Pe-. 

della. 

scita e dal certificato di vaccinazione | 
Î 

‘ o rivaccinazione. 
Domanda e certificato po 

re prodotti in carta libera, 
ssono 

Esposizione lavori 

Tl medesimo Ufficio Stampa comu- 

nica che dal 1. 
che, con 0 rario dalle 9 alle 11 presso 

le aule di. c'ascum gruppo ; scolastico 
saranno esposti tutti .i lavori 
ti dai singoli alunni ed. invita tutti i 
cittadini ed in particolare i genitori a 
visitare le div erse mostreè [per render 

si conto di quanto. la scuola va fa- 
cendo per le ducazione dell ‘infanzia. 

In omaggio al Sovrano 

Il Commissario prefettizio cav. An- 
celoni con sua delibera presa nell’in- 
tento di rendere omaggio. al Sovrano, 
ha intitolato al suo Augusto nome l'e 
dificio delle senole elementari del ca- 

poluogo. — 
Riatto del Teatro 

La società proprietaria del 
ha deciso di riattarlo secondo un pia- 
no di lavori ideato dall’ ing, _R. Raf 

faelli. 

3 Ei0E il 

rezza: pubblica, 
mona il comm. 
il dott... Marotta 

della società, 

alito siu- 

e'ovedì furmonossa Ge- 
Pozzo R. Questore ed 

i quali il. presidente 
ca Carli. ed {Hd pro- 

nulla. osta 

ovttista : Raffac fornirono «le Spiega 

zioni del 

      

SA KI 

CRONACHE "ioni 
“IN {REPUBBLICA dbvimenica scor- 

va. ei fu, la solenne DTAUESOTE del 

Corpus Domini. La vigilia. della gran- 

de solennità tutto il borgo era. illu- 
to a palloncini multicolori ed im 

ha niierato, in. piazzetta della. Rovere 

camp'eggiava bianchissima la stella 

. "Italia vivificata da un centinaio di 

lampadine elettriche, sul ponte del 

  

Diavolo «confine. storico » della. Re- 
pubblica, imponente troneggiava il 
«Leon di S. Marco » ricordnate ai mo 
derni Forojuliesi le gloriose tradizio- 

ni della Serenis ssima. 

guanto mai solenne, Tutto il Borgo vi 

sato viale di verde e un numero gran- 
dissimo di cittadini d’oltre isponda. in- 

torveniuti ad ammirare la ‘cerimonia 

«La banda di Azzida diretta dal mae 

stro Mosehijoni Eugenio don allegre 

marcie partecipò a\rendere a, solen- 
nità peligiosa degna del nome, 

FR 

UN GROS SSO incendio che poteva as 
sumere proporzioni grandissime, si) 

‘trattoria Lai La campana a 
martell lo e la sirena comunale fecero 

accorrere oi posto molt?. ‘volentero- 

gi, i pompieri con tutto l’oecor rente e 

tutto il battaglione alpini i quali coa 

d'uvarono non, poco. ad isolare 1’in- 

dendio che si c almò dopo parecchie” ore 

dara mezzanotte. 
I danni assicurati, 

le cinquanta mila. lire. 

gp x» * * 

DOMENICA seorsa sul campo spor- 
uha gara. di 

«calcio fragila squadra di Basiliano e 

la Cividalese. La partita si svolse con 

momenti di poco piacevoli materiali 

tà da parte degli ospiti che g'ocarono 

titoppo durergente. In complesso par- 

tita. ‘poeo. iiterecuagte che si chiuse 

con. 2.42. 

* 

* kE 

- Hi 12 LUGLIO la locale Sezione U. 
O.E.I. si porterà in gita sul Monte Ne 

ro per l'inaticrirazione del nuovo ga: 

gliardetto offerto dalla cittadinanza. 

La giornata sportiva sì prepara sotto 

buoni auspici essendo assicurato 1'in- 

tervento di quasi tutti i soòi.e di pa- 

reechie rappresentanze di società spor 

tive, è consorelle. 
ha cerimonia si svolgerà sulla vet 

ta ove verrà celebrata, se concessa, 

dalle Superiori Autorità E}clesiapti- 

che, anche la ”S/ Messa dopo di che, la 

benedizione ‘del gagliardetto e il di - 

| SCOTSO D tiocsisivife. 
sla 9 se 

NELLA VICINA. frazione n Ta 

ria domenica, 

to della Sazietà Corale « Jacopo. To- 

pagnata dal canto della Scuola  cora- 

le. Sessanta voi di fanciulli e uomi   
    

sua religione, disonora pure i}, suo pae 

esse 

esegui 

Teatro 

‘sviluppò giorni. fa nella stalla della, 

si aggirano sul- 

luglio tutte le domeni 

  

    

hi fuse magistralmente nella sonorità 
di un corale a quattro parti non è 
cosa. di tutti i giorni. L'effetto era 
veramente maestoso, quale si addice 
alla sravità «di un corteo religioso. 
La musica di quel corale è di A. Cozza 
.rolo. Il panegirieo del Santo venne te- 
nuto kon. proprietà ed efffaicia dal. 
Rev.do Don Molinari Vicario a Pur- 
gessimo. 

vi ò PCN SE NL 4, N Se i »° Nt z, Us EG. @S ua NA 

toner di Produzione e Lavoro 
“L’ UNIONE,,, 

Savorgnano del Torre (Udine) 
AVVISO DI CONVOCAZIONE 

I soci di questa Cooperativa sono in- 
vitati alla assemblea generale straor- 
dinaria che si terrà il giorno di Dome- 

sede sociale per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Proposta di messa in liquidazio- 

ne della Società; 
2. Nomina dei liquidatori; 

0, Varie. 
N.B. — Trascorsa un'ora da quella 

fissata. l’assemblea sarà. valida in se- 
| conda convocazione. qualimque ‘sia il 
numero degli intervenuti. 

Il Consiglio d'Amministrazione. 

SII ooo Ke 

Gabinetto Dentistico 

Dott. D. Venchiavutti] 
Altievo delle Cliniche di Vienna e Budapest 
ESTRAZIONI ed OPERAZIONI del-|. 

la bocca, indolore. Guarigione delle 
periostiti dentarie. Riduzione delle a- 
nomalie della ‘bocca e ‘dei denti e del. 
le fratture dei mascellari: Lavori per- 
fetti in oro, platino, ece. - 

Nia MERCATOVECCHIO N41 p. I 
ore 9-12 e 14-19. (domenica 9-12) 

Malattie Polmonari 
MALATTIE REUMATICHE 
fott. F. LEPPARO : Raggi X diatermia - Sole 

artificiale - pneumotorace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO —- 

  

  

    
ii 
i 

La prqzessione della domenica fu| 

partecipò passando fra un impr ovvi |” 

  $i svolse ‘con isolennità ! fi 

la festa di S. Antonib, con Pinterven : AHÉ 

madini» che eseguì la Messa del Pe- 4888. 

rosì ed altri. canti religiosi, imponente. ma 

alla sera riusci la processione accom . 8 

UDINE - Piazzale 26 Luolio - Telefono 818 

\MaraTTIE NERVOSE] 

CAS SA DI CU RA 

DELLA. CIRCOLAZIORE E RL RICAMBIO 
Prof. G. Calligaris. - Dott. Cav. S. Pascoletti 
  

Dott. A. MAZZOCCA 
già assistente vol. nell’ Istituto Patologia medi- 

ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato- 

rio Umberto I. di Milario - vol. nell’ Geral 
Maggiore di Bologna. 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI X 
Diatarmia - Sole alta montagna 

CIVIDALE - 

Malattie Nervose . 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

.‘. Capo Reparto Ospedale Provinciale i; 

Riceve’: ore 13 - I6 

Cure elettriche - Wassermam 

landi as 

x 
» 

Giorni non festivi 

ore 10 - 14 

  

nica 5 Luglio 1925 alle ore 10 nella 

(nai   

EOS 

ECONOMICI 

Commerciali 

HARMONIUM , amerkzano vendo 
oppure permuterel con pianoforte. 0- 
re antimeridiane, Poscolle 79 III pia- 
no, Udine. 

  

I VOS VOSTRI PIEDI 
Soggetto delicato, ma d’ attualità 

Avete dei piedi sensibili? In tal. ca- 

so, voi dovrete soffrirne ancora di più 
durante i mesi d’estate, poichè i pie- 
di sì gonfiano, si riscaldano e dolora- 
no alla minima fatica, e i veschi eal- 
li sembrano rinascere a nuova vita. 

E’ il momento di ricordare a tut- 
ti coloro che soffrono di queste mise- 
rie, che per combattere. e guarire i 
peggiori mali dei piedi non v’è nulla 
di più efficg:e che immergere i piedi 
stessi in una bac'nella d’acqua calda 
saltrata. — Un siffatto 'bagno saltra- 
to è carico di ossigeno allo stato na- 

scente, è la sua azione tonificante e 
decongestionante rimette i piedi in 
perfetto stato, fazendo sparire una 
volta. per. sempre ogni irritazione od 
ammaccatura ogni sensazione di dolo- 
Te e di bruciore. 5 
Oltre a ciò, dopò un' pediluvio sal- 

trato, i calli ca” 1 duroni son ramolliti 
a tal pùnto, che potete facilmente. a- 
sgortarli senza paura di ferirvi. 
AVVISO AI LETTORI. — Per pre- 

parare ‘un siffatto bagno saltrato, ba- 
‘sta sciogliere in una ‘bacinella d’acqua 
calda una manciata di Saltrati Rodell, 
sali medicinali che si trovano a prez- 
ZO. modico in tutte le farmacie. 
  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE; Via della Posta 26 

{Angolo Via Lovaria) 

li TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 
  

CASA DI CURA 
per malattia d'orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 
RR } KS Ke) & 9 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
hu 
ZAN 

uo 

  

{== Mialgis e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria-UDINE 

®© 00 ® Pi 

Dett. T. BALDASSARRE 
Case di Cura pei Malattie denti Occhi 

Piescrizione di occhiali, cure ‘ottiche ed opera- 

ratorie per’ occhi loschi; cura. radicale della 
lacrimazione 0 operazione della cateratta 

Visite € consulti dalle ore 10-12,e dalle 15-17 

URN x, 
MO DE BE 7 RIS 

  

Udine - Via Cussignacco is - Udine 

A è di 

a LUO 
per MALATTIE CHIRURGICHE 

a TRICESIMO 
: sulla collina 

a 5 minuti dal.:Tram 

  

PROF. 

SILFANO MENGHETTI 
UDINE Mazzini 7 

i (dalle 13 alle 18) 

Endoscopîe ;: 
i Vie orinarte 

_ 
-. 

er 

(dalle 8 alle 12) 
  

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) | apparato digerente 
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Dans nostra” Eipni di Milado. abbiamo ricevuto un 

abiti. fatti, pantaloni, 

spolverini, ecc. ; che mettiamo in vendita a prezzi vera- 

fortissimo Lied. di. giacche orleans, 

mente eccezionali : 

ABITI LANA per uomo, taglio elegante, lavorazione 0° 
dea curata da L. 120.in più. 

GIACCHE orieans laza da L. 59 in più. 

PANTALONI lana da L 29 in più. 

OPOLVERINI, SLAFRNDAI, (tute) da L 49 in più. 

Ricco assortimento di stoffe a metraggio da 
L. 9.90 in più. 

Prima di fare i vostri acquisti visitateci. 

MAGAZZINI MILANESI 
PORTICI PALAZZO MUNICIPALE. 

ss lato Via Rialto ) 

E LITTA A    



  

|< glia pontificia) (d’argento ;   

RE ROSA RN) | 

i IPPLIS tini un vaso cinese ; l’Arcivescovo Pe 

Arte in fior. — Il pittore Blasutig, lizzo una grande medaglia pontificia 
di Cividale \,ei ha. donato un vero gio, di bronzo ; .1 Vescoxo di Ceneda un 

iello artistico nella da:orazione det uz sRIerO ;° il Vescovo. di Vicenza 

coro della Chiesa «parrocchiale. | un quadro della Madonna; il Veszo- 

   

Bleganza di linea, armonia di tin-! voa di Padova un’edizione illustrata 
te, intonazione di stile, sono le doti della Storia Sacra; poi abbiamo va 
che primeggiano nel lavoro del Bla-'ri oggetti di valore del Capitolo di 

sutio. i | Cittanov a, dell’Arnciprete di Grado, 
Liocehto non soltanto s° APRICA: ma del Decano di Oderzo, dell’Arciprete 

gode e ‘eleva ammirando L’opera riu di Altino. Un benefattore regolò una 
scitis spilla d’oro, molte signore e signor!- 

  

ima. Î 

Ci eongratuliamo don lo zelante par, 
raco D. A. Sbuelz è con la generosa! 
popolazione che vollero pe a Servi. 
zio della Casa di Dio, e all’egregio 

Blasutie rinnov'amo. la sv più. viva 
e l’augurio migliore per il suo avve- 
nire. u., mM 

‘SPILIMBERGO 
Ancora perquisizioni. — I carabi- 

Nieri perquisirono nuovamente le abi- 

ne di Aquileja e di Trieste ricami, piz 
zi, biancheria. abiti, lavori a maglia 
oggetti di ornamento della casa. Si 
agigiunigano giocatoli, cartoline, botti 
glie di vino e di (birra, sa 

confetti CCÉ.. ace. 

PASIANO di PORDENONE 

Muore nel siero bollente. — Nella 
casa «di certo Antonio Martini una 

bimba di appena 30 mesi stava giocan 

    

  
tazioni dell’ex sindaco Ezio Cantarut|do ‘in cucina. Ad un serto momento. 

*i e dell’ex assessore Guido Sedran |s'avvicinò ad una pentola dove bolli 
“a 

SCO 

PRIA COSSai 

‘va del siero. e il contenuto si rove 
sulla disgraziata, che poeo di po 
va di "Ri 

nonchè quelle dei sigtnori Francesco 

Carta e Gio: Batta Sarcinelli. 
Le perquisizioni, che sono state 0-: 

ginate da una sottoseriz'one fatta in 
pro del settimanale sorfalista « Il La- 
voratore Friulano » ,nell’occasione del 

‘1. malgigio, ebbero esito negativo. 

: PREMARIACCO 

Cose aSrarie. — La raccolta dei boz: 
zoli è terminata. Purtroppo anche qui 
e’è da lamentare che il rendimento 

river 

La maestra Ormas e il iConsiglio | 
Scolastico di disciplina, — Il Consi 
glio di disciplinaa dell’Ufficio  Scola-| 
stico della Venezia Giul'a e di Zara, 

nell’ultima sua seduta infliegeva SDA 

TOLMEZZO. 

interdizione per due anni dal suo uf 
ficio € ciò non per l’omicidio premedi ; 
tato. a compiuto in peltsona del. te- 
nente \dell’8 regge. aplini Paolo Ma-! 
scherini, ma per negligenza e trasg res 

i 

Ì 

sione dei doveri scolastici e per ave- 
re. con la sua condbtta, gravemente. 

compromessa la sua reputazione co- | 
me cittadina e come insegnante. I 

Gli esami alle Scuole [Medie. Sa 
La presidenza rende noto agli inte-! 
ressati. che gli esami di ammissione | 

sia alla scuola Complementare che al: 
l’Istituto Tecnico inferiore, nella pros: 
sima sessione estiva, sono fissati come; 
segue: 1 luglio: Aritmetira; 2 luglil:: 

Italiano e Disegno; 8 luglio Cultura! 
generale; 4 luglio: Prova integrativa.| 

Tutte le prove d’esame avranno i-! 

    

  

‘Luigi Moretti 10.000; 

n 

   

IL FRIULI 

del dramma del 28 maggio 1923, la cio prima ‘della; scadenza del termine 1 
, suddetto, i 

Per la trasmissione dellle marche 
essi sono autorizzati a valersi di pie; 
ghi ppstali assicurati da inoltrarsi in! 
esenzione da qualsiasi tassa o spesa. 

“ [anmen » 8 < Gioconda ,, 
La sottoscrizione aperta dal Comi. 

tato per i dux grandi spettacoli liri- 
Cili 

Castello, durante la stagione! estiva, 
puà raggiunta una somma ceonsi- 

derevole. Diamo perciò il primo elen- 
COL È 

Gomune di Udine L. 40.000; Ditta 
i Ditta Fr rancesco 
Dormisch 10.000: hanno versato L. 

3 mila: Cassa di Risparmio di Udine, 
Beltrame Benedetto, Contro pel Con: 

che avrannio luogo nel piazzale dell 

  
     

   

  

a distrizuzione ai fanciulli della Don 
tina cristiana, che coi soliti v 

iti si imbrogliano poco sono salutati 
dalle note musicali. 

T cartoni corali si trovano! nelle Li 
‘brerie Keelestastiche .di. Udine a lire 
0.40 Funo. 

Sono in ristampa quielli del 
«19 Domeniale; quelli in; (eommercio 
contengono la Messa da vivo e da mor 
to, più oli atti prima. e: dopo la; S. 
Comunioni. 

  

          

Vespe-: 

    

i CN 

Per gli emigranti al Perù 
Con circolare n. 110 del 25 dicembre 

1923 il R. Commissario dell’emigra- 
zione raccomandava di seonsigliara 

‘ablunque si presentasse per chiedere il 
passaporto pel Perù, dal recarvisi a   
     

nizio alle ore 8.90. | tarena, Società Biattoii a Friulana, Ce| meno chè non fossé munito di un con- 

finanze comunali! — (Il menti del Priuli hanno versato L.{tratto di lavoro o di un atto di chia- 
ziolo SOTA di tiuniva 800 Matficii È i mata di parenti che si trovassero i 

approvava Ji ‘bilancio pre à di iu; di pote A utat i 
Comun sé De i bi di è A; indizioni del A del.-lavo- 

lan chiude ; Con di si Uesaro Sa PO; Ton simmonzionato siust fi 
i lire A \ 1e sei de versato. Lu, «‘egvuno 1 roecomandazi ns: Parra 

uni LLovi pe nia ino di Caporiacco, Berndrdi Ro di nostri connazionali seenalato rever- 

pillero: sul dazi Mn, Irasehi cav, Quirino, Ridomi] temente, in numero superior: A) pr 

spetto1 rato scol astice Ico Rossi. Al Si Bo|sib:lità di impiego, conferma le 

maestra Maria Ormas la protagonista sielieri. 

  

1 mia i eotatti è FICLÀ DR 

en: MIGG. i 

Alla seduta erano presenti 13 con- 

    

  

non abbia in pieno corrisposto ai su- 

dati lavori d’allevamento. 
Data però la non propizia stagione 

non e’è tanto da lamentarei. La mie- 

  

  

  

  titura è incominciata. Segala e frumen 
to sono veramente splendidi. 

Il portale della Chiesa. — E’ stato 
ultimato în questi giorni. E’ un magni 

figo ed artistico lavoro in p'etra, di 

Punti e virgole 
  

è ; er > / nun tap. i i orreano. Lo stile è il gotico come Mezzo secolo sm: 
cgrni la n n I A) | (P. d. B.) - Ringraziamo due umili el 

1. disegno è dovuta al gemiale e Or-! scuri ortolani “che ci danno oggi, fra 
mai ben noto artista Leo Morandini 

di Cividale. 1 
oso brutture e frenesie, un limpido e- 
sempio di grandezza: di quella grandezza 
chio viene da una vita sacrificata nobil- BAGNARIA ARSA 

Muore 2lla stazione. — Sabato mat-! mente e fdelmente al lavoro. . 
Entrati. a vent'anni tra le mura del tina alle 6.40, tale Giacomo Zoan fu 

Gilo: Batta, da Fauglis, di anni 71, sl 
trovava nel casello ferroviario, in at- 
tesa del treno, per recarsi a. Udine. 
Stava! acquistand lo il biglietto, quando 
nell’effettuare il pagamento, fu preso 
da improvviso malore. 

Collegio delie. Dimesse, Pirona- Pietro se 
Pirona Antonio, curvi sotto ìl peso della 
settantina, hanno compiuto domenica 
scorsa i 50. anni di lavoro sempre fe 
delméente continuato tra le mura che li 
accolsero giovani quadrilustri, 

  

i Soccorso cli furono prodigate le La Jero ‘vita -- mezzo secolo, pen- 

cure del caso, ma tutto fu inutile. per-|St® — irascorse O come il lento' e 
chè il. povero veciehio spirava. de perenne sti 3 cel Nume tra le sponde 

secolari: è € PERA primavere li salu- 
tarono ogni ion lu vecchi e ogni volta 

all’npera consista 

  La morte era dovuta a paralisi car- 

diaca. | 
GONARS: PENSO I 

   

  

ii elio) 

  
  

  

  
ne 

La terra degli orti e dei giardini del 
Le dimissioni dell’ Amministrazione ' Collegio è terra ; c lai 

Comunale, — Lia maggioranza fascista e le foglie. sune loro creature. ché essi 
del nostro Consiglio Comunale ha ras-|goli ne hanno spiato il prodigioso  ser- 
segnato le dimissioni al sig. ti LR Ratei ppo, ani 

del Friuli. Non sappiamo se v veramen-!eggi soli banno Jenito le ferite ‘che le 
te verranno accettate, ma si. crede di tempeste e gli uragani, a voltà ‘a volta, 

. sì, perchè i dissidi sorti per Veterna:hanno aperto nei’ tronchi’ giovani, nei 

questione del Monumento ai Caduti gambi fragili. 

‘sono insanabili, data l’assoluta intran! STORIE A SALOTTI IE 
sigenza delle due tendenze in lotta. Fiszaadà e-0zui fi Sn du ii 

(Così il «Gazzettino »). filo‘d’erba, tanto ek [uu paLita 101 

S. VITO AL TAGLIAMENTO può uv sata Ara A 

Suicidio. — Certo Remo Manicar: | SAPU!A Si e a poi 

di di Fortunato, di anni 32 da Mode- n NO et IAA AT in o auszl i dd colui fer 
na, impiegato presso la ditta fratel- toi ate OSCAR ceto 

De pei e RR È luppo che ben loro conoscono, 
li, Pederzani, si è ueciso sparan Forse ieri i due vecchietti hanno tra 
un colpo di rivoltella ‘alla tempia de- 
stra. Lascia la moglie ed un piccino, 

PORDENONE 

sunto cattolico proibito 
* Domenica doveva svolgersi a Torre 

il \convegno ‘della Federazione Giova- 
nile Cattolica della Diocesi di Uon- 

|’ cordia ‘e degli esploratori cattolici. 
L'autorità ha proibito tale convegno 

“i misure di ordine pubblico. ‘ 
CODROIPO 

Sezione repubblicana sciolta. 

Il maresciallo comandante la stazione 
déi Carabinieri ha comunicato al se- 
grétario della locale sezione del P.R.I. 
che la sezione stessa, è stata sciolta. 

Al segretario dell’ an stes- 
sa ‘sarebbe stato comunicato un ordi- 
ne della Prefettura sullo scioglimento 
in forma verbale, e non con la notifi 

ca ‘del decreto. 

salito essi stosai all’'avvenimento, che! 
certamente “per loro il tempo nev ha 
date, e si sono guardati negli occhi e 
nel volto ed hanno poi fissato il cielo 
azzurro a chiedersi se davvero erano 
trascorsi cinquant'anni da allora. 

Ma i loro ‘occhi eraîo ben gli stessi 
da «allora» ‘e il cielo, lassù, sopra gli 
orti aveva ben lu stesso azzurro di cin- 
quant’anni prima: e tutto un iapnds di 
ricordi bisbigliava intorno. 

Mezzo secolo: una vita. 

mai nè da miraggi di più lauti guadagni, 
nè da aspirazioni più larghe, nè dalla 
guerra e dall'invasione, IRA 

Una vita. trascorsa nel silenzio, nelle 
umili fatiche quotidiane, nel raccogli- 
mento rotto tratto tratto dalle preghiere 
delle suore e dai giuochi delle fanciulle 
e cullato eternamente dalla luce del sole 
e dal profamo de’ flori e rallegrato dai 
donì della terra ogni anno ringiovanita 
dalle loro mani e dalle loro fatiche. 

E’ un esempio che commuove e rin- 
franca. Lo spirito, per riposarsi, ha bi: 
sogno di questi episodi, di queste oasi 
di pace operosa e fedele e il cuore. si 
allarga in un respiro di ammirazione 
che è un grido alla:vita: a quella vita 
tranquilla, operosa, cristiana travolta e 
seppellita oggi dalle moderne febbri di 
conquiste e di arrivismi e dalla sarabanda 
delle infedeltà e delle fannullaggini in. 
verniciate di lucidi idealismi. 

Simpatica festa sn Dimesse 
Una simpatica festa si è tenuta do- 

menica scoma al Collo gio ‘delle Di- 

messe in. onore di due valorosi vete- 
rani del lavoro, esemplari per la loro 
fedeltà al Collegio. I festeggiati, Pi- 
rona Pietro e Pirona Antonio compi- 
ibn difatti l’altro giorno 50 anni di 

interrotto lavoro in qualità di ortola- 
ni presso il Collegio stesso. Mezzo se- 
colo di servizio alla stessa Casa non è 
avvenimento di ogni giorno e merita 
rilevato. È 

In ima sala del Collegio, sparzosa- 
mente infiorata ebbe luogo un banchet 
to al quale parteciparono i superio- 
rj e gli intimi con i due buoni vee- 

me 

+ AQUILEJA 

Festeggiamenti in onore dei Ss. Er- 
macora e Fortunato, :12 luglio ‘p. v.- 
Ore 10: Messa pontificale, dopo della 
quale ‘si daranno a baciare, come il 
solito, le reliquie déi Ss. Martiri. 

‘Ore 16.30: Vesperi pontificall con 
grande assistenza di clero. Ore 17: Pri 
ma solenne processione colle reliquie 
di S. Ermagora, portate da quattro 
sacerdoti. 

IR: iaia associazloni gio- 
‘vanili catt.. della plagia, swonerà la 
banda del Circolo catt. di Aiello. Du 
rante tutto il giorn la cripta illumi 
‘nata resterà aperta, e saranno esiposte 

le reliquie dei Martiri, 
Nell’istesso giorno si terrà in piaz 

za del Capitolo una pesca di benefi 
‘cenza a favore dell’erigendo Rieriea- 

| torio parrocchiale. Ci saranno 500 pre 
mi da vincere a sorte. Il prezzo dei 

| biglietti è ‘di cent. 50 l’uno. Fra 1, 
premi fivurano doni preziosi di Vesco 

vi e di amici dell’istituzione. 
L’Arevescovo' diocesano regalò una 

statua del S. Guore; il Cardinale Pa 
triarca di Venezia una grande meda- 

il. Vicario   
Un’esistenza di lavoro non stroncata; 

  aptost. dellla Cina Arkivescovo Costan chietti che entrambi tra le mura del- 

  

A ò sei inzio iii in 

sto Istituto di Previdenza Sociale 

tituto a .20 anni ne lanno Sa 

n ‘alba dei 70 tra le stesse cose amiche. 

Numerosi i. br'ndisj culminanti nel 

l'augurio della vi :re Superiora di 
salutare ancora. tra le stesse mura le 

loro nozze «di Ciamente. 

E noi ci assoziamo di cuore all’au- 
urio. 

Assunzione: obbligatoria al Tavoro 
degli invalidi di guerra- 

L'Istituto di Previdenza Sociale 'av- 
verte tutti i datori di lavoro soggetti 
all’osservanza dell’art. 11 della lege 
21 agosto 1921, N. 1312, che ai sensi 
dell’art. 14 della legge stessa devono 
entito il 10 luglio p..v. presentare la 
denuncia del personale valido ed inva 
lido che si troverà alle loro dipenden- 
ze il 80 giugno 1925. 

La denuncia dovrà essere compilata 
sul modulo da richiedersi all’Istitàto 
stesso. dere 

Coloro che nom faranno entro 
giorno preseritto la denuncia (10 Iu- 

saranno puniti con una ammen- 

da da L. 100 a L. 1000. 

Federazione Giovanile Laffolica 
Sottofederaziìione Cittadina. 

d
i
 

ò 
do 

1 
ci 

    

Giuseppe, 

Paga; di Ano 
   

*lo, 

Lenisa Antonio, 

  

lario Peli 

;degrinoiti. Mi vrassutti 
Aghille, Caratti nob. prof. Frait:0, 

Omet cav. Ugo, Gaudio Massimo, Du- 
rante Angelo, Santi Enrico, Angelo 

i Croattini, Ellero Alessandro, Pasqua 
Franeeseutti Mario, Re- 

Troian, Ing. Stefanò F ;-< 
Doretti. Ernesto (Cita, «La Vi 
di M. Martini, Enrico Nanni, 

' Novello. Guido, . Cotterlì Francesco, 
| Forlese Leandro, Callisto Bassi, Dal 
: Forno Ettore, Romanelli Somma e 
“Ditta Mali. Mendgzi: Porro ai 
Lisidoviso Nodari e Po, Ditta A. tori 
gega, B. C. Bassani, Ditta Mocenigo, 
A. Basevi e figlio, N, N., Ditta Cera 
vasta » De Reggi, Ditta A. Scai- 

Ditta E. Chiussi, Ditta A; Massa 

dio ditta Romano d’Agostini, Drius 
si e Quarina, Fratelli: Carli, Mariano 
Sommariva, Ing. Carlo Fachini, Avv. 
Mario Levi co: Ettore Orgnani Mar 
tina, Fratelli Rizzani, nob. Carlo ‘del 
Torso; Carlini Gabriele, L. Vidussi e 
FI, Pietro Govet #0, ‘Giannetto Pe- 
nazzi, Zani Montico Giobiai 

In totale a tutt’ogei L. 148.000 
‘Viva, è l/attesa non, soltanto fra la 

cittadinanza ma in tutti i friulani che 

‘aedorreranno, senza dubbio a queste 
artistihe esecuzioni d’arte. | 

le sv er dura, 

Emilio 

trum» 

i 
Î 

| mo 

« 
{ 
tr 

al prof. Giuseppe Ellero 

I membri del Circolo Giovanile Cat 
tiolico di Cividale ehe domenica scorsa 

hanno tenuta una serata Elleriana nel 
loro Riereatorio, per iniziativa del De- 
cano Mons. V. Liva, RAR la pri 
ma. cospicua offerta di L. 600; Comu- 

DEL 
pa4(3   sm n fa x 

fi 
di tas Comunice 

      
4 ele Ipnpnctane:i svelta E pete i: 1. Nella circostanza.della festa de 

Bana: nengiizio. ideallo 184 fall Asi l’apa promizsa dalia Giunta. dell’AZio- 

  

e fatto obblig 50 a tutti i 

ni di dar atto ‘di pr ose; 
Cattolica, 

Circoli vittadi 

‘-za ‘cella: pr 
ica idelle Guisa alle ore 11 precise | 

‘ del 29 giugno corr. 
2. i rende noto l’apertura presso! 

‘ji Circolo di S. Giorgio (Via Grazza-| 

no 9) di un Ritrovo Militare 'Cattoli- 
co ‘che resta raccomandate a tutti 
giovani cattolici udinesi )per 

‘noscere, frequentare e sussidiare. 

    

L’Ass. Ecclesiastico. 

Sac. Paolino JUrtovic 

Sostituzione delle marche) 
per le Assicurazioni Sociali 
Con l'adozione della niarfca settima- 

nale per la riscossione dei contributi 
delle assicurazioni obbligatorie si ren 
de necessaria la sostituzione della mar 
che attualmente in uso. 

La Direzione Generale della Cassa 

Nazionale per le Assi4turazioni- Socia- 
li ha quindi stabilito che, a comincia 
re dalla prima quindicina del mese 

di Luglio p. v., i contribenti delle 
assicurazioni obblicatorie siano fatti 
risultare mediante applicazione delle 
nuove marche di formato ridotto su 
delle apposite tessere in corso di stam 
pa, per la distribuzione delle quali, 
l’Istituto riserva ulteriori, comunica- 
zioni. Tutte le marche attualmente in 
uso siano ritirate ‘dalla’ circolazione. 

I datori di lavoro sono perciò, for- 
malmente diffidati ‘dalll’applicare do- 
po il 30 corr. sulle tessere dei propri 
dipendenti, anche per eventuali rego- 
larizzazioni arretrate, marche dei tipi 
che alla data stessa cessano di aver 

Valore e sono in pari tempo espres- 

samente invitati a consegnare od a far 
pervenire a questo Istituto di Previ- 
denza Sociale tutte le marche dei pre 
detti tipi che sotto qualsiasi titolo e 

per qualsiasi ragione alla data del 1 
Luiglio p. v. si trovassero in loro pos- 

Sesso. di i 

I datori di lavoro residenti nel Co- 
mune di Udine dovranno ipresentare 
le marche dichiarate fuori dorso a que 

al 
più presto possibile ed in ogni caso 
non. oltre il 10 Luglio p. v..I datori 
di lavoro che risiedono negli altri co- 
muni della Prbivineia dovranno inve- 
ce far pervenire le marche in parola] 

cipria bandiera nella Basi.. 

‘farlo co-| 

‘la grandi 

ne di Vivaro 25; N. N. 25; cu Anto 

  

Ber iI monomento previaciale fa Udine; 

difficoltà. in cui essi vengono a cpoa 

Il R. Commissario generale ha “pre 
gato perciò 1 RR. Prefetti e » Questori | 
di volere rifiutare il passaporto pel; 
Perù a quei lavoratori che non siano! 
muniti di un «contratto di su 0 
di un atto di chiamata o lettera di 

parente » che si trovi in grado di a- ! 

iutarlo, e che in pari tempo non d-| 
mostrino di. possedere una scorta dil, 
denaro sufficiente per sopperire al pro! 

pri. bisogni almeno durante i primi 
giorni dall’arrivo. (Circa L. 500). 

=X X = 

FRA LIBRI E RIVISTE 
g. Viannef, Il Barito Curato d’Ars 

Nuova edizione riveduta dall’Autpre 
(Roma, Deselée e C.). Un vol..in 12. 
Deb ! 

    

ci 

  

Nella collezione importantissima, e 
oramai nota a tutti, che la Casa Editri 
ce Deselée e C. ha dedicato in Roma a 
«I Santi» vede la luke f in 
questi giorni, quindi ‘assai ‘òpportuna 
mente e in una nuova lucida edizione 
il volume che illustra la magnifitza. fi- 
cura del Curato d'’Ars. 

Autore di questo volume è un pa- 
rente stesso del Santo: Giuseppe Vian 
nep, il quale, per i ricordi e le noti- 

zie che ha del suo antenato. ha potuto, 
meglio di mlolti altri biografi, far co- 
noscere al pubblico la persona e le o- 

pere di quegli per cui si prepara la so-     
  

  

  Pestrin don Pietro 
eta D. Alb 

    
IIOLTTRI Dante5. 

Totale Li ‘#459.00 

‘ Fomma proesdente » 22.417,50 

Totale generale Li. 23.132,50 

aa niro 
: Cronaca Religiosa 
  si PE si 

e o o. a 

La processione di S. Luigi 
Magnifica e golenne riuscì domenica 

la. processione pomeridiana nella par 

rocchia di S. Quirino. Concorso insi- 
lito di fedeli alle.sacre funzioni, 

NUOVA MESSA 
Lunedì 29 ‘corr. nella chiesa; del 

Carmine il M. R. Don Giulio Chiaran 
dini, alle ore 11.15 celebrerà la prima 
S. Messa. Il rione si appresta a festeg 
giare il novello Sacerdote. Terrà il 
discorso d’oceasione Don Comelli As 
sistente ecclesiastico della Gioventù 
Cattolica Friulana. Alle ore 17. Vespe 
ri e processione per le vie della. par- 
rocch'a, La Società corale della S. Me 
tropplitana «S. Cecilia» eseguirà per 
l’oecasione musica classica. 

. Al neo sacerdote Don G. Chiarandi. 
ni l'augurio cristiano: ad multos an- 

Le, 

nos! Ss 

“ Cartoni corali, 
PER L’USO PARROCCHIALE 

mentali della parrockhia» occorre: 1) 
che il testo della Messa e del Vespro 
Domenicale diventi famigliare a tut- 

to ‘il popolo cristiano; 2) che sia di- 

stribuito in chiesa prima della fun- 
zione e conservato «rdinato nelle Bi- 
blioteche Corali; 

caratteri con esatte indica- 
zioni corali, su carta resistente ron e- 
sposta alle macchie e non piegabile.. 

Un parroco friulano ha tentato una 
prova con i cartoni corali fin dal 

Per la esistenza dei «Canti fonda-| 

3) che sia stampato|   1918 e soro stati riconosciati prati. | 

Gissi i 
(gni Chicsa parrocchiale, Pia: Con. 

gregazione, Istituto, ecc. dovrebbero 

rappresentano il massimo della prati. 
cità, solidità e decomo liturgico.   direttamente e solamente a quest’Uffi-| Li riteniamo spee rialmente utili per 

  

essere riforniti di\ questi cartoni che. 

    
   

  

     

  

lenne santificazione. |, a: 0 
Tutto è narrato e rilevatto con effi- di) più TRATTO } 

dacia negli undici capitoli ehe - GOM- (0) Li UO LU 
pongono il volume. RO HA Apr Re 

Del. processo di’ Canonizzazione lo | pesi; info si onarlsce con 
autore not n minuti particolari, mali, 33 ImERIETTITAR 
;j contenta di porgere le: date priné ii. AITEPILETTICHE del 
Sali i: aut! ER all; per escmpio, ista GIUSTI CE- 

ehé fu Pio IX a prociamare, il 8 ‘ott tata, cit 

ire 1874, venerabile il Curato d’Ars, | 190 KI IRAIdito 

che il gaudio di «lorificare l'inmle ci i di - Intorno DL 
Tato (Gi: cealo ona era serbato da Dio 7 aa 

a un alti curato — all’antito cura antaada Cartolina Vagtia di b, 5.00 
to di Dimboto salito, al trono pont ti Fail WAPMACPTI. CHEMICA n la 
ficale col nome di Pio x 2 - il quale i n tO 05 io CI, 

però, non ostante il viviss'mo ‘desìide-. Di UABORATORIO RABMAOEUTI rai 
rio, non ebbe tempo di. So are il San- | Lin SAN Vito di SCUTO si riceve.| 
to Curato agli onori della .canonizza- 4 la cura pe um mese, I 
zione ‘e che questa soddisfazione do- i Mii ai 1 a 

veva invece spettare a S. S. Pio XI. lhi 
E così duo vosi pontificie, con le stes. Ai ogni oreinazione [ngi tate e nell ammalato to 
se parole, hanno esortato tutti i cu-; 

‘rati, senza eccezione, a prendere perj 
modello perfettlo 11 Curato d’Ars. 

La nuova edizione del libro è stata 
in modo speciale curata dal Deselée e 
molto migliorata nel testo e nella stam 
pa. 

O LO1O L00010 0101010 

L’ORDINE di. S. Girolamo, soppres- 
so nel 1835, è stato ristabilito in Ispa- 
gna e lo Stato per questo ha ceduto 
il famoso Convento idel Parral alla 
Mensa Vescovile di Segovia. 
  

Carlo Liva — Dirett. respons,   Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE 

© 

@ 

L'Unione Pubblicità Italiana 
citi della pubblicità nei primari giornali 

Via Manin 10, = UDINE. - Via Manin 10 

    

I buovi orari ferroviari 
(Stazione di Udine) 

Con il 1.0 giugno ‘andranno in vigo- 
re l1.seguenti nuovi orari ferroviari: 

UDINE - VENEZIA 
| Partenze: 0.85/A — 5.15 — 7.5 M (fi- 

no a Pordenone) — 9.11 A — 11.45 
D — 15: D-= 46004 — 2015 DD. 

Arrivi: 4 A — 7.42 M (da Pordeno- 
De). 940 DD <= Medi A 
17.37 D — 23.27 A. 

UDINE - TARVISIO 
Partenze: 4.25 A — 9.20 — 1240 A 

— 16.15 A — 17.48.-D — 20.16 (fino 
alla Carnia). 

Arrivi: 7.20 A ag 9D—- 1440 A 
=2N19,25 A <— 0 Ai 
Carnia). 

.18 «dalla 

UDINE - TRIESTE 

Partenze ai |< Giai pa 
LA gore a 2% sr £ n - 14.0: — 4.9 (fimo ‘a: Gorizia) — 17.4 

    

  

Aiutate i Reni! 

Urina scolorita, scarsa o eccessiva è 
causa di sospettare i reni di debolezza. 
Lo stesso è del mal di schiena, dolore 
reumatico 0 tendenza idropica. Si può 
sviluppare una seria malattia renale, 
se i reni non ricevono aiuto. Non ri- 
tardate. Le Pillole Foster per i Reni 
dànno. appunto l’aiuto che occorre ai 
reni deboli. Questa medicina rinforza 
i reni e scongestiona la vescica; essa 
vi darà un, conforto continuo. — 0- 
vunque L. :7T.— sei scatole L. 40. Per 
posta aggiungere 0.50. — Dep. gene- 
rale C. Giongo, Cappmerio, 19, Mila- 
no (8). 
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SCUOLA di TAGLIO 
per abiti da uomo e da signora 

Corsi a voce 
per corrispondenza 

Innumerevoli attestati di 
benemerenza a disposizione 
degli 

‘il successo 
mento: 
tico. 

L'insegnamento per. signora si suddi- 
vide in. due rami:. per. uso famiglia e 
per professione. Nominando questo gior- 
nale, chiedere il. programma al Prof' 
A. GIAMPIETRO - Via Settembrini 
54 - Milano; che lo spedisce gratis. 

  

  

    

dell’ insegna- 
chia1o, f.cile e pra- 

  

      

    

    
    

   

  

   

  

  

    

   

    

        
Segnali di disturbo renale 

Dolori reumatici, gonfiori idropici, 

renella e uno stato infiammatorio del- 
la vescica, sono segnali di eccessivo a- 

cido urico accumulato nel corpo. Vuol 
dire che si è sviluppata la debolezza 
renale. La trascuratezzà sarà incentivo 
a peggiori difficoltà, a malattia renale 
cronica e ad avvelenamento del san- | 
gue. Le Pillole Foster per i Reni han- 
no avuto meravigliosi successi nel pre. 

venire, sollevara e guarire tali disturbi 

si Ovunque: L. 7, sei scatole IL 40.-Per  . 

posta aseiungere 0.50. Dep. Generale, 
C. Giongo, 19, Cappuccio, Milano (8): 

i nn 
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italiani   
ACCETTA 

fivvisi, Annunci ed Economic 
per tutti i giornali 

ni ed esteri 

£ 4 1 | 

  
    

Sottoscrivete a “Il Friuli,,! 

aspiranti garantiscono 
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